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Legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  

Norm e  in  mater ia  di  contrat t i  pubbl ic i  e  relative  dispo s i z i o n i  sulla  sicurezza  e  
regolar i t à  del  lavoro.

(Bollettino  Ufficiale  n.  20,  par te  prima,  del  18.07.2007  )
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 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

1.  La  presen te  legge  disciplina,  nel  rispe t to  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei
contr a t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e
2004/18/CE),  i contra t t i  pubblici  di  appal to  aventi  ad  ogget to  i lavori,  le  forniture  e  i servizi,  stipulati
dalle  stazioni  appal tan t i  di  cui  all’articolo  2  ed  esegui ti  sul  terri to r io  regionale ,  il  cui  affidamen to  sia
di  compete nza  della  Regione  e  degli  altri  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2.  

2.  Nei  contr a t t i  pubblici  di  appalto  l’appal ta to re  assume  la  responsabili tà  dell’organizzazione  dei  mezzi
produt t ivi  e  la  direzione  dei  lavora to ri ,  nonché  il relativo  rischio  di  impresa.

3.  Sono  esclusi  dall’applicazione  della  presen te  legge  i  contrat ti  pubblici  per  l’affidame n to  di  lavori,
forniture  e  servizi  concerne n t i  materie  riservate  alla  compe te n za  legislativa  esclusiva  dello  Stato  ai
sensi  dell’articolo  117,  com ma  2  della  Costituzione. (2)

4.  Restano  ferme  le  disposizioni  in  mater ia  di  appalti  contenu te  in  leggi  regionali  di  disciplina  di
specifici  settori .  

5.  La  presen te  legge  persegu e  l’obiet tivo  di  migliorare  la  qualità  del  sistema  dei  contra t t i  pubblici
affidati  dai  sogget ti  di  cui  all’articolo  2,  provveden do,  al  contempo,  a:
a)  stabilire  regole  volte  a  rende r e  più  efficace  la  progra m m a zione ;  
b)  qualificare  e  valorizzare  la  commit tenza  pubblica;
c)  semplificare  le  procedu re  amminis t r a t ive;  
d)  tutela r e  la  sicurezza  e  la  regolari tà  del  lavoro  in  ogni  sua  parte ,  anche  att raver so  il potenziame n to

ed  il coordinam e n to  dei  controlli  in  mate ria ,  con  particola re  riferimen to  all’istitu to  del  subapp al to;  
e)  promuover e  la  selezione  di  imprese  aggiudica t a r i e  in  regola  con  la  normativa  sulla  sicurezza  e

sulla  salute  dei  lavora to r i ,  nonché  con  quella  contra t tu a l e  e  contribu tiva;  
f)  potenzia r e  la  tutela  dell’ambien te  (3) ;
g)  promuover e  proge t t i  finalizzati  all’accorpa m e n t o  delle  stazioni  appal tan t i .  

Art.  1  bis
 Dimensione  ambientale  degli  appalti  pubblici  (39 )

1.  Al  fine  di  potenziare  la  tutela  dell’ambien t e ,  la  Regione  promuove  l’integrazione  degli  appalti  pubblici
con  la  dimensione  ambientale  e  le  iniziative  per  orientare  i  cittadini  e  gli  operatori  della  pubblica
amminis trazione  verso  compor ta m e n t i  ecologicam e n t e  sostenibili,  in  conformi tà  alla  normativa
europea  e  a quella  nazionale  di  recepim e n to .

2.  Per  conseguire  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  nelle  procedure  di  appalto:
a)  è  privilegiata  l'acquisizione  di  lavori,  forniture  e  servizi,  a  ridot to  impat to  ambientale ,  di  segui to

deno minat i  “acquisti  verdi”,  conformi  a  specifici  obiet tivi  strategici  ambientali,  per  quanto  attiene
a  modelli  di  produzione  e  di  consu mo,  e  che  comportano  un  vantaggio  economico  per  l'ente  in
relazione  ai  costi  sostenu t i  lungo  l'intero  ciclo  di  utilizzo  del  prodot to  o del  servizio;

b)  è  incentivato  l’acquisto  di  forniture  e  beni  realizzati  con  materiali  riciclati  nel  rispet to  degli
obblighi  vigenti  in  materia.

Art.  2
 Ambito  sogget t ivo  

1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano:  
a)  alla  Regione,  agli  enti  ed  alle  agenzie  istituiti  con  legge  regionale ,  agli  enti  parco  regionali,

all’Azienda  agricola  regionale  di  Alberese;  
b)  agli  enti  locali,  ai  loro  consorzi,  unioni  ed  associazioni;  
c)  alle  aziende  unità  sanita r ie  locali,  alle  aziende  ospedaliero  universi ta r ie ,  agli  enti  per  i  servizi

tecnico- amminist r a t ivi  (ESTAV);  
d)  alle  aziende  pubbliche  per  i servizi  alla  persona;  
e)  alle  altre  amminist r azioni  aggiudica t r ici ,  non  indicate  alle  lette r e  a),  b)  c)  e  d),  agli  enti

aggiudica to r i  ed  agli  altri  sogge t ti  aggiudica to r i  come  definiti  dall’ articolo  3  del  d.lgs.  163/2006  ed
individua t i  dall’articolo  32  del  medesimo  decre to  legislativo  ad  esclusione  dei  sogget ti  individuati
all'articolo  117,  com ma  2,  lettera  g)  della  Costituzione .  (4)

2.  Ai  fini  della  presen t e  legge  i  sogge t ti  di  cui  al  comma  1  sono  di  seguito  unita riame n t e  denomina t i
“stazioni  appal tan t i”.  

Art.  3
 Contrat t i  esclusi  
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1.  I  contra t t i  pubblici  esclusi,  di  cui  agli  articoli  19,  20  e  22  del  d.lgs.  163/2006 ,  osservano  le
disposizioni  dei  Capi  II,  III,  IV e  VI della  presen t e  legge.  

2 .  Le  stazioni  appaltan t i  disciplinano  le  modalità  di  affidamen to  dei  contra t t i  di  cui  al  comma  1  nel
rispet to  dei  principi  di  economicità ,  efficacia,  imparziali tà,  parità  di  tra t t am e n to ,  traspa r e nz a  e
proporzionali tà ,  disponen do  la  preventiva  pubblicazione  di  un  avviso  pubblico  sul  profilo  del
committen t e  e  sul  sito  dell’Osserva to r io  regionale  per  i contra t t i  aventi  importo  pari  o  superiore  alla
soglia  comunita r ia  e,  di  norma,  anche  per  i contr a t t i  di  importo  inferiore .  

3.  Abrogato.  (5)

4.  Le  disposizioni  adot ta t e  ai  sensi  del  comma  2  sono  inviate  all’Osserva to r io  regionale  di  cui  all’ar ticolo
4  che  ne  assicura  la  relativa  pubblicità .  

Art.  3  bis  
Incentivi  per  acquis ti  verdi  da  parte  degli  enti  locali  (40)

1.  Per  favorire  ed  incentivare  lo  sviluppo  di  compor ta m e n t i  responsabili  verso  l'ambien te ,  in  tutti  i casi
di  incentivi  della  Regione  agli  enti  locali  per  azioni  che  prevedono  lo  svolgimen to  di  procedure  di
appalto  per  acquisizione  di  lavori,  forniture  e  servizi  nell’ambi to  delle  tipologie  susce t t ibili  di  acquisti
verdi,  l’erogazione  del  finanziame n to  è  subordinata  alla  previsione  nel  bando  di  acquisti  verdi  in  una
percentuale  minima  del  35  per  cento.

CAPO  II   Osse r v a t o r i o  regio n a l e  sui  con t r a t t i  pub b l i c i  (37 )

Art.  4
 Osservatorio  regionale  sui  contrat t i  pubblici  

1.  E’  istituito,  nell’ambito  della  direzione  genera le  regionale  competen t e  per  mate ria ,  l’Osserva to r io
regionale  sui  contr a t t i  pubblici,  di  seguito  definito  Osserva tor io,  al  fine  di  contribui re  alla  massima
traspa r e nza  delle  procedur e  per  l’affidame n to  dei  contra t t i  pubblici,  nel  rispe t to  delle  norma tive
stat ali  e  regionali  in  mate ria ,  nonché  di  quelle  sulla  sicurezza  e  sulla  tutela  del  lavoro.  

2.  La  Regione,  tramite  l'Osserva to rio,  persegue  inoltre  l’obiettivo  della  collaborazione  tra  i  sogge t ti
intere ss a t i  e  la  sistema tica  condivisione  delle  finalità  della  presen t e  legge,  provvedendo  al
coordinam e n to  delle  iniziative  e  delle  attività  relative  alla  materia  dei  contr a t t i  pubblici.  

3.  Alla  organizzazione  ed  allo  svolgimento  dei  compiti  disciplina ti  dal  presen t e  capo  concor rono,  in
ragione  delle  funzioni  e  dei  compiti  ad  esse  rispet t ivam en t e  attribui te ,  tutte  le  stru t tu r e  regionali,  sia
tecniche  che  amminist r a t ive.  

Art.  5
 Compiti  dell'Osservatorio  

1.  All’Osserva tor io  sono  att ribui ti  i seguen t i  compiti:  
a)  acquisire  le  informazioni  ed  i  dati  utili  a  consent i r e  la  massima  traspa r e nz a  nei  procedimen ti  di

gara  e  contr a t tu a li  posti  in  essere  dalle  stazioni  appaltan t i;  
b)  garan t i r e ,  nel  rispe t to  delle  norma tive  sulla  tutela  della  riserva t ezza,  la  pubblicità  degli  atti

adot t a ti  nell’ambito  dei  procedime n t i  di  cui  alla  lette r a  a),  assicuran don e  la  diffusione  e  la
disponibili tà  effettiva,  nonché  la  conoscenza  da  parte  degli  enti  ed  organi  pubblici  compete n t i
all’effet tuazione  dei  controlli  di  cui  al  capo  III,  nonché  degli  altri  sogge t ti  istituzionalme n t e
legittima ti  all’acquisizione  di  essi,  come  previs to  all’articolo  11;  

c)  promuove re  la  qualità  delle  procedur e  di  appalto  e  la  qualificazione  degli  opera to r i ,  pubblici  e
privati,  ad  esse  adde t ti ,  att rave r so  le  attività  indicate  all’articolo  9.  

2.  Tra  i compiti  di  cui  al  comma  1  rient r ano  priorita r iam e n t e  le  attività  relative:  
a)  alla  gestione  ed  all’aggiorna m e n t o  dell’archivio  dei  contra t t i  pubblici,  comprend e n t e  i  dati  e  le

informazioni  di  cui  al  comma  3;  
b)  alla  predisposizione  di  strumen ti  informatici  per  l’acquisizione  dei  dati  di  cui  alla  lette r a  a);  
c)  alla  elaborazione  dei  dati  acquisiti  ed  alla  consegu en t e  redazione  di  appositi  rappor t i  statis tici

sull’anda m e n to  e  sulle  cara t t e r i s tiche  della  spesa  pubblica  per  lavori,  forniture  e  servizi,  e  sui
risulta ti  del  monitoraggio  effettua to;  

c  bis)  all’elaborazione  dei  dati  acquisiti  e  all’effet t uazione  di  analisi  statis tiche  con  riferimen to  alle
procedure  di  affidame n to  comprese  quelle  svolte  in  aggregazione  e  centralizzazione  delle
com mit t en z e ,  al  fine  di  fornire  uno  strume n to  di  supporto  conosci tivo  per  la  gestione  delle
procedure  di  program m a zione ,  affidam en to  ed  esecuzione  dei  contrat ti,  nonché  per  gli
adempi m e n t i  in  materia  di  anticorruzione  e  trasparenza  delle  stazioni  appaltanti;  (67 )

d)  ad  evidenzia r e ,  sulla  base  dei  dati  acquisiti  ed  elabora t i ,  eventuali  scostame n t i  del  costo  della
manodope r a ,  anche  con  riferimen to  al  costo  desunto  dai  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro
(CCNL)  di  compar to  sottoscr i t t i  dalle  rappre s e n t a nz e  sindacali  compara t ivam en t e  più
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rappre s e n t a t ive  e  dagli  accordi  terri to riali  di  riferimen to ,  compresi  quelli  aziendali;  
e)  all’assolvimen to ,  attrave r so  il  proprio  sito  informa tico,  degli  obblighi  di  pubblicità  previs ti  dalla

presen t e  legge  e  dalle  norme  comunita r ie  e  statali;  
f)  ad  assicura r e ,  con  le  modalità  previste  all'ar t icolo  11,  il necessa r io  suppor to  informativo  agli  organi

ed  enti  competen t i  per  l'effettuazione  dei  compiti  di  vigilanza  e  controllo  del  rispe t to  delle  norme
sulla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  e  degli  obblighi  assicura t ivi  e  contribu tivi  nei  confronti  dei
lavorator i;  

g)  alla  formazione  ed  all’aggiorna m e n to  del  prezzario  regionale  di  cui  all’ar ticolo  12,  sulla  base  dei
dati  acquisi ti  ed  elabora t i  a  tale  fine;  

h)  alla  individuazione  e  diffusione  delle  buone  pratiche  delle  stazioni  appaltan t i  e  degli  opera to r i  del
settore ,  ivi  comprese  quelle  relative  alla  responsabili tà  sociale  delle  imprese;  

i)  alla  definizione  di  standa rd  uniformi  per  la  realizzazione  del  profilo  del  commit t en t e  previsto  dal
d.lgs.  163/2006  e  dall’articolo  31  della  presen t e  legge,  da  parte  delle  stazioni  appaltan t i;  

l)  alla  promozione  degli  sportelli  di  informazione  delle  stazioni  appal tan t i ,  di  cui  all’ articolo  9  del
d.lgs.163/2006 , ed  al  relativo  suppor to  tecnico  ed  amminist r a t ivo.  

3.  L’archivio  dei  contra t t i  pubblici  di  cui  al  comma  2  lette ra  a)  contiene  :  
a)  l’anagrafica  delle  stazioni  appaltan t i ,  delle  imprese  e  degli  altri  sogget ti  coinvolti  nello  svolgimento

dell’appal to;  
b)  i dati  relativi  all’impiego  della  manodope r a  ed  alla  tutela  e  sicurezza  del  lavoro;  
c)  i dati  relativi  all’intero  ciclo  dell’appal to,  comunica ti  dalle  stazioni  appaltan t i  ai  sensi  dell’articolo  8

e  quelli  acquisiti  nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  7.  

4.  L’Osserva to r io,  sulla  base  delle  informazioni  pervenu t e  dalle  stazioni  appal tan t i ,  provvede  inoltre  alla
tenuta  di  un  archivio  informatico  delle  annotazioni  relative  ai  compor t a m e n t i  delle  imprese  in  sede  di
partecipazione  alle  gare  e  di  esecuzione  dei  contra t t i  pubblici,  con  particola re  riferimen to  a  quelli  che
costituiscono  causa  di  esclusione. (6)

5.  L’Osserva tor io  svolge  le  funzioni  di  accer t a m e n t o ,  di  cui  alla  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81
(Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist ra t ive),  delle  violazioni  degli  obblighi  di  cui  agli  articoli  8
e  10.  

6.  L'Osserva tor io,  nell’ambito  del  terri to rio  regionale ,  assolve  inoltre,  in  via  esclusiva,  agli  adempime n t i
e  ai  compiti  ineren t i  la  rilevazione  e  gestione  dei  dati  e  delle  informazioni,  che  le  stazioni  appal tan t i
sono  tenute  a  comunica re  e  trasme t t e r e  ai  sensi  della  norma tiva  statale  e  della  presen t e  legge,
relativame n t e  all’inte ro  ciclo  degli  appalti  di  lavori,  servizi  e  forniture .  

7.  L’Osserva tor io,  nell’ambito  dei  compiti  di  cui  al  presen t e  articolo,  elabora  atti  di  indirizzo,  da
sottopor r e  all’approvazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  30,  finalizzati  a  semplificare ,
rende r e  omogene a  e  mette r e  in  rete  le  attività  delle  stazioni  appal tan t i .  

7  bis.  L’Osservatorio  cura  il  monitoraggio  dell’attuazione,  da  parte  delle  stazioni  appaltant i,  delle
norme  vigenti  in  materia  di  acquisto  di  beni  realizzati  con  materiali  riciclati.  L’Osservatorio  propone,
altresì,  atti  di  indirizzo  da  sottoporre  all’approvazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  30,
finalizzati  a  favorire  il  persegui m e n t o  dei  suddet t i  obblighi,  anche  mediante  incentivi  di  natura
economica. (7)

 7  ter.  L'Osservatorio  elabora  i dati  relativi  agli  appalti  per  lavori,  servizi  e  forniture  a  ridotto  impatto
ambientale  effe t tua t i  dai  sogget t i  di  cui  all’articolo  2.  Ai  fini  dell’acquisizione  dei  dati  da  parte
dell’Osservatorio,  la  Regione  promuove  intese  con  l’Autorità  per  la  vigilanza  sui  contrat ti  pubblici  di
lavori,  servizi  e  forniture  e  con  il Ministero  dell'Ambien t e  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare. (41 )

8.   L’Osserva to r io,  su  richies ta  delle  stazioni  appaltan t i ,  può  fornire  suppor to  per  lo  svolgimento  dei
controlli  sul  possesso  dei  requisi ti  di  part ecipazione  dichia ra t i  dalle  imprese  in  sede  di  gara.

9.  L’Osserva tor io  svolge  inoltre  attività  di  studio,  ricerca  e  indagine  approfondi ta  su  ques tioni
specifiche,  su  indicazione  del  Comita to  di  indirizzo  di  cui  all’articolo  6,  anche  acquisendo  dati  e
informazioni  ulteriori  rispet to  a  quelli  ordina riam e n t e  in  suo  possesso.  

10.  L’Osserva tor io  gestisce  i  dati  e  le  informazioni  mediante  gli  strumen ti  e  le  procedur e  informatiche
predispos t e  dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mater ia ,  si  avvale  delle  infrast ru t t u r e  della  rete
telema tica  regionale  ed  applica  gli  standa r d  tecnologici  e  le  regole  tecniche  assunte  nell’ambito  della
medesima  rete,  secondo  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione
dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema
regionale .  Disciplina  della  Rete  telema tica  regionale  toscana.).  

11.  L’Osserva tor io  predispone  annualme n t e  un  rappor to  di  sintesi  sui  dati  e  gli  elementi  raccolti.  La
Giunta  regionale  trasme t t e  il  rappor to  al  Consiglio  regionale  in  allega to  alla  relazione  di  cui
all’articolo  67,  comma  1.  

Art.  6
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 Comitato  di  indirizzo  

1.  Per  lo  svolgimento  delle  attività  dell’Osserva to r io  è  istituito  un  Comita to  di  indirizzo,  con  funzioni
consultive  e  di  propos t a .  

2.  Il  Comitato  di  indirizzo  esprime  in  par ticola re  indirizzi,  parer i  e  propos te  per  la   progra m m a zione
delle  attività  dell’Osserva to r io,  secondo  quanto  disposto  dal  regolame n to  di  attuazione  di  cui
all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  a).  

3.  Il  Comitato  di  indirizzo  è  nominato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  dura  in  carica
per  cinque  anni.  Il  Comitato  è  presieduto  dal  dirigente  responsabile  dell’Osservatorio  ed  è  compos to
da:
a)  il dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di  sicurezza  del  lavoro;
b)  un  rappresen tan t e  delle  aziende  sanitarie  della  Toscana,  designato  dal  diret tore  della  direzione

compe t en t e;
c)  un  rappresen tan t e  dei  comuni,  un  rappresen tan t e  delle  province  e  un  rappresen tan t e  delle  unioni

di  comuni  della  Toscana,  designati  dal  Consiglio  delle  autono mie  locali;
d)  un  rappresen tan t e  del  siste ma  camerale  toscano,  designato  dall’Unione  regionale  delle  camere  di

com m ercio  della  Toscana;
e)  un  rappresen tan t e  delle  associazioni  imprendi toriali  e  un  rappresen tan t e  delle  organizzazioni

sindacali  comparativa m e n t e  più  rappresen ta t ive  a  livello  regionale,  designati  dai  sogget t i
econo mici  e  sociali  che  partecipano  alle  attività  di  concer tazione  e  confronto  ai  sensi  dell’articolo  3
della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  program m a zione  econo mica  e
finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

f)  un  rappresen tan t e  della  Commissione  regionale  delle  professioni  istituita  dalla  legge  regionale  30
dicembre  2008,  n.  73  (Norme  in  materia  di  sostegno  alla  innovazione  delle  attività  professionali
intelle t tuali);

g)  un  rappresen tan t e  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  designato  dalla  stessa  Città  metropolitana.
(68 )

3  bis.  Le  designazioni  devono  pervenire  all’Osservatorio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimen to  della
richiesta.  Decorso  il  sudde t to  termine ,  si  procede  alla  nomina  del  Comitato  con  le  designazioni  di
almeno  cinque  mem bri,  ad  esclusione  del  dirigente  di  cui  al  com ma  3,  lettera  a).  (69)

4.  Sulla  base  di  apposite  intese  tra  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  le  relative  amminis trazioni,
possono  far  parte  del  comitato  di  indirizzo:
a)  un  rappresen tan t e   della  Prefet tura  - Ufficio  territoriale  del  Governo  di  Firenze;
b)  un  rappresen tan t e  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali;
c)  un  rappresen tan t e  dell’Istitu to  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL);
d)  un  rappresen tan t e  dell’Istitu to  nazionale  previdenza  sociale  (INPS);
e)  un  rappresen tan t e  delle  casse  edili;
f)  un  rappresen tan t e  dell’Istitu to  superiore  prevenzione  e  sicurez za  sul  lavoro  (ISPESL).  (70)

5.  La  partecipazione  alle  sedute  del  Comita to  avviene  a  titolo  gratui to.  (70)

Art.  7
 Compiti  dell'Osservatorio  in  funzione  di  sezione  regionale  dell'Osservatorio  centrale

dell'Autorità  per  la  vigilanza  

1.  L’Osserva to r io  collabora  con  la  sezione  centr ale  dell’Osserva to r io  dell'Autori tà  per  la  vigilanza  sui
contra t t i  pubblici  previsto  dall’ articolo  7  del  d.lgs.  163/2006 ,  per  lo  svolgimen to  dei  compiti  ad  esso
specificame n t e  attribui ti  quale  sezione  regionale ,  ai  sensi  del  comma  1  del  medesimo  articolo.  

2.  L'Osserva tor io,  su  richiest a  della  sezione  centr ale  di  cui  al  comma  1,  collabora  altresì  alla
dete rminazione  dei  costi  standa r dizza t i  per  tipo  di  lavoro,  servizio  e  fornitura  in  relazione  al  territo rio
regionale .  

3.  L’Osserva to r io  collabora  con  l’Autorità  di  vigilanza  di  cui  all’ articolo  6  del  d.lgs.  163/2006 ,  gestendo
attività  da  essa  delega t e  nell’ambito  dei  processi  di  controllo,  vigilanza  e  ispezione.  

Art.  8
 Comunicazione  e  trasmissione  dei  dati  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  inviano  all’Osserva to r io  le  informazioni  e  i  dati  utili  e  rilevanti  per  lo
svolgimen to  dei  compiti  di  cui  all’articolo  5,  come  definiti  dal  regolamen to  di  attuazione  nel  rispet to
dei  principi  di  economici tà  e  proporzionali tà .  

2.  L’Osserva tor io  predispone  gli  strume n t i  informa tici  per  l’acquisizione  dei  dati  e  definisce  le  modalità
per  la  loro  trasmissione ,  secondo  criteri  di  semplificazione  degli  adempimen ti  e  di  razionalizzazione
dei  flussi  informativi.  
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Art.  9
 Promozione  della  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  e  della  semplificazione  dell'attività

amminis tra tiva  

1.  Al fine  di  favorire  la  qualificazione  delle  stazioni  appaltan t i ,  di  migliora re  la  qualità  delle  procedu re  di
affidamen to  e  della  gestione  dei  contra t t i  pubblici,  nonché  di  standa rd izza re  i  relativi  adempimen ti ,
l’Osserva tor io  provvede:  
a)  ad  elabora r e ,  in  collaborazione  con  i  sogge t t i  interes sa t i ,  capitolati  per  specifiche  tipologie  di

appal to  da  sottopor r e  all’approvazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  30;  
b)  ad  elabora re  per  le  stazioni  appal tan t i  ed  in  collaborazione  con  le  stesse,  linee  guida,  schemi  di

bandi  e  di  documen ti  di  gara,  e  altri  strumen ti  finalizzati  a  semplificare  e  uniformar e  le  procedur e
per  l’affidamen to  e  la  gestione  degli  appalti;  

c)  ad  assicura r e  il  necessa r io  suppor to  agli  opera to r i  pubblici,  attrave r so  consulenze  e  pareri  in
meri to  alle  procedu re  ed  alla  gestione  dei  contra t t i  disciplinat i  dalla  presen t e  legge,  anche  al  fine
di  garant i r e  il rispet to  delle  norme  sulla  sicurezza  e  la  tutela  della  regolari tà  del  lavoro;

d)  a  promuove re  e  coordina re ,  anche  mediant e  la  diffusione  delle  buone  pratiche ,  ogni  iniziativa  utile
ai  fini  della  formazione  e  dell’aggiorna m e n t o  professionale  degli  opera tor i  della  mater ia ,  con
particola re  riferimen to  al  profilo  della  sicurezza  e  della  tutela  dei  lavora to ri;  

e)  a  promuove re  proge t ti  tesi  a  ridur r e ,  aggrega r e  e  qualificare  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici;  
f)  a  diffonde re  la  conoscenza  da  parte  delle  amminist razioni  aggiudica t r ici  di  strumen ti  innovativi  di

finanziamen to  degli  investimen ti ;  
g)  a  promuove re  iniziative  utili  al  rispet to  dei  termini  di  pagame n to  dei  corrispe t t ivi  contra t tu a l i,  a

garanzia  della  regolare  esecuzione  dei  contr a t t i  pubblici  e  di  un  corre t to  rappor to  tra  la
commit tenza  pubblica  ed  il sistema  economico.  

Art.  10
 Pubblicazioni  sulla  pagina  web  dell'Osservatorio  

1.  Gli  avvisi  di  preinform azione  e  di  postinformazione ,  ove  previsti  ai  sensi  del  d.lgs.  163/2006 ,  ed  i
bandi  di  gara  sono  pubblica ti  a  titolo  gratui to  sulla  pagina  web  dell’Osserva to r io  indipenden t e m e n t e
dall’importo  previs to  a  base  di  gara.  

2.  La  pubblicazione  di  cui  al  comma  1  deve  avvenire  entro  e  non  oltre  due  giorni  dalla  corrispond en t e
pubblicazione  sulla  Gazzet ta  ufficiale,  ove  previs ta .  

3.  Sono  inoltre  sogget ti  a  pubblicazione,  nei  termini  e  con  le  modalità  detta t e  dal  regolame n to  di
attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  a):  
a)  i progra m mi  triennali  e  gli  elenchi  annuali  dei  lavori  pubblici  ed  i loro  aggiorna m e n t i ;  
b)  i program mi  annuali  per  forniture  e  servizi;  
c)  gli  esiti  delle  procedu r e  di  appal to,  ivi  compresi  quelli  concerne n t i  procedur e  negozia te;  
d)  gli  avvisi  relativi  alle  propos te  di  finanza  di  proge t to;  
e)  gli  accordi  quadro  conclusi;  
f)  gli  affidame n t i  dei  servizi  di  proge t t azione  e  di  direzione  dei  lavori;  
g)  abrogata.  (9)  

Art.  11
 Realizzazione  di  un  siste ma  in  rete  

1.  L’Osserva tor io  promuove  mediante  apposite  convenzioni  la  realizzazione  di  forme  di  interconn es sione
con  gli  analoghi  sistemi  informativi  degli  enti  ed  amminis t r azioni  pubbliche  titolari  dei  dati  e  delle
informazioni  rilevanti  per  l’espletam e n to  dei  compiti  di  cui  all’articolo  5,  anche  al  fine  di  effettua r e
controlli  incrociati ,  sollevando,  ove  possibile,  le  stazioni  appal tan t i  dai  corrispond en t i  oneri
informa tivi.  A tale  fine,  l’Osserva to r io  si  avvale  anche  dei  dati  e  delle  informazioni  provenient i  dagli
organismi  parite t ici  e  dagli  enti  bilate r ali.  

Art.  12
 Prezzario  regionale  (71)

1.  La  Regione  provvede ,  avvalendosi  dell’Osservatorio,  alla  elaborazione  di  un  prezzario  di  riferimen to
per  le  stazioni  appaltanti  ed  a supporto  degli  operatori  e  della  qualificazione  dell’intero  sistema.

2.  Il  prezzario  regionale  relativo  ai  contrat ti  di  lavori  pubblici  è  articolato  in  sezioni  corrisponde n t i  agli
ambiti  territoriali  delle  province  o  ad  altri  ambiti  territoriali  omogen ei ,  compreso  l’ambito  regionale.
Analoga  articolazione  può  essere  adot tata  anche  per  il  prezzario  regionale  relativo  a  contrat ti  di
servizi  e  forniture.

3.  Il  prezzario  di  cui  al  comma  1,  elaborato  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  18
aprile  2016  n.  50  (Codice  dei  contrat ti  pubblici),  costituisce  la  base  di  riferimen to  per  la  elaborazione
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dei  capitolati  e  per  la  definizione  degli  importi  posti  a  base  di  appalto,  nonché  per  le  valutazioni
relative  all’anomalia  delle  offerte .  Qualora  le  stazioni  appaltanti  intendano  discostarsen e  ne
forniscono  motivazione.

4.  Il  prezzario  evidenzia  i  costi  unitari  utili  al  calcolo  dell’incidenza  del  costo  della  manodopera,
risultan te  dalle  tabelle  di  cui  all’articolo  23,  comma  16,  del  d.lgs.  50/2016  e,  in  mancanza,  dai  CCNL
di  compar to  sottoscrit t i  dalle  rappresen ta nz e  sindacali  comparativam e n t e  più  rappresen ta t ive  e  dagli
accordi  territoriali  di  riferimen to,  ed  è  comprensivo  degli  oneri  assicurativi  e  previdenziali  ed  ogni
altro  onere  connesso.  Il prezzario  evidenzia  inoltre  gli  oneri  aziendali  per  la  sicurez za  e  gli  oneri  socio
ambientali.

5.  Il  prezzario  è  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ed  è  aggiornato  con  periodicità
annuale.  Le  modalità  di  formazione,  validazione  e  aggiorna m e n to  del  prezzario  sono  defini te  dal
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lettera  a),  numero  4).

6.  L’Osservatorio  provvede  alla  promozione  e  alla  diffusione  della  conoscenza  del  prezzario.  

Art.  13
 Misure  sanzionatorie  

1.  In  caso  di  violazione  degli  obblighi  di  comunicazione  dei  dati  di  cui  all’articolo  8  e  di  pubblicità  degli
atti  di  cui  all’ar ticolo  10,  previs ti  dalla  presen t e  legge  e  non  diversam e n t e  sanziona t i ,  la  Regione
applica,  nei  confronti  del  sogget to  tenuto  all’adempime n to ,  secondo  l’ordiname n to  interno  della
stazione  appaltan t e ,  la  sanzione  pecunia r ia  da  un  minimo  di  euro  500,00  fino  ad  massimo  di  euro
3.000,00.  

2.  In  caso  di  ritarda to  adempime n to ,  effet tua to  non  oltre  sessant a  giorni  dalla  scadenza  dei  termini
previsti,  oppure  in  caso  di  adempime n to  parziale,  si  applica  la  sanzione  pecunia r ia  da  un  minimo  di
euro  250,00  fino  ad  massimo  di  euro  1.500,00.  

3.  Ai fini  della  concre t a  dete rminazione  dell’impor to  delle  sanzioni  pecuniar ie  di  cui  ai  commi  1  e  2  si
tiene  conto  anche  dell’entità  dell’appal to  cui  l’omissione  o il ritardo  si  riferiscono.  

CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  a  tu t e l a  del la  sicur e z z a  e  del la  rego la r i t à  del  lavoro  

Art.  14
 Valutazione  delle  misure  aggiuntive  e  dei  requisiti  di  sicurez za  dei  lavoratori  

1.  Le  stazioni  appal tan t i  valutano  l’offer ta ,  ai  fini  della  aggiudicazione,  con  il  criterio  dell’offer ta
economicam e n t e  più  vantaggiosa  di  cui  all’ articolo  83  del  d.lgs.  163/2006  ed  all’articolo  36  della
presen te  legge,  oltre  che  in  base  agli  elemen ti  disciplina ti  dai  suddet t i  articoli,  anche  in  base  ai
seguen t i  elemen ti:  
a)  misure  aggiuntive  o  migliora tive  per  la  sicurezza  e  la  salute  dei  lavorato ri  ogget tivam e n t e

valutabili  e  verificabili,  nel  caso  di  contra t t i  di  lavori  e  di  servizi;  
b)  requisiti  di  sicurezza  connessi  all’uso  del  bene,  nel  caso  di  contra t t i  di  fornitura .  

2.  Le  misure  e  i requisi ti  di  cui  al  comma  1  sono  valuta ti  in  connessione  con  l’ogget to  del  contr a t to ,  sulla
base  di  crite ri  indicati  nel  bando  di  gara.  

Art.  15   Costi  della  sicurezza  e  della  manodop era  

1.  Nella  dete r minazione  dell’impor to  a  base  di  gara  per  l’esecuzione  dell’opera  o  del  servizio,  le  stazioni
appal tan t i  tengono  conto  dell’incidenza  dei  costi  della  sicurezza  e  dei  costi  della  manodope r a ,  che  non
può  collocarsi  al  di  sotto  dei  costi  risultan t i  dai  CCNL  di  compar to  sottoscr i t t i  dalle  rappre s e n t a nz e
sindacali  compara t ivame n t e  più  rappre se n t a t ive  e  dagli  accordi  integra t ivi  territo r iali,  compre nsivi
degli  oneri  connessi;  tengono  conto  altresì  dei  costi  di  gestione  e  dell’utile  di  impresa .  

2.  Abrogato.   (10)

Art.  16
 Verifica  dell'idonei tà  tecnicoprofes sionale  dell'impresa  provvisoriam en t e  aggiudicataria  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  procedono  alla  verifica  dell’idonei tà  tecnico  professionale  di  cui  all’ articolo  7,
comma  1,  lette ra  a)  del  decre to  legislativo  19  settem br e  1994,  n.  626  (Attuazione  delle  diret t ive
89/391/CEE,  89/654/CEE,  89/655/CEE,  89/656/CEE,  90/269/CEE,  90/270/CEE,  90/394/CEE,
90/679/CEE,  93/88/CEE,  95/63/CE,  97/42/CE,  98/24/CE,  99/38/CE,  99/92/CE,  2001/45/CE,  2003/10/CE
e  2003/18/CE  riguarda n t i  il  miglioram e n to  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavorator i  duran te  il
lavoro),  ed  all’ articolo  3,  comma  8,  lette r a  a)  del  decre to  legislativo  14  agosto  1996,  n.  494
(Attuazione  della  diret t iva  92/57/CEE  concern e n t e  le  prescr izioni  minime  di  sicurezza  e  di  salute  da
attua re  nei  cantie ri  temporan e i  o  mobili),  prima  dell’aggiudicazione  definitiva.  A tale  fine,  senti ti  i
rappre se n t a n t i  dei  lavora to ri  per  la  sicurezza  (RLS)  di  cui  all’ articolo  18  del  d.lgs.  626/1994 ,

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  20/0 4 / 2 0 2 0



Tutela  della  salute  l.r.  38/2007 9

provvedono  a  controlla re  il rispet to  da  parte  dell’impresa  dei  seguen t i  adempimen t i:  
a)  la  nomina  del  responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  aziendale  di  cui  all’ articolo  2,

comma  1,  lette r a  e)  del  d.lgs.  626/1994 ; 
b)  la  nomina  del  medico  competen t e  di  cui  all’ articolo  2,  comma  1,  lette r a  d)  del  d.lgs.  626/1994 , nei

casi  previsti  dall’ar ticolo  16  del  decre to  stesso;  
c)  l a  redazione  del  docume n to  di  valutazione  dei  rischi  ai  sensi  dell’ articolo  4  del  d.lgs.  626/1994 ; 
d)  adegua t a  e  documen t a t a  formazione  dei  propri  lavora to ri  in  mater ia  di  sicurezza  e  di  salute,  ai

sensi  dell’ articolo  22  del  d.lgs.  626/1994 . 

1  bis  Le  stazioni  appaltanti  comunicano  l’eventuale  esito  negativo  della  verifica  di  cui  al  comma  1  alla
compe te n t e  azienda  USL  per  gli  adempi m e n t i  di  compet e n za ,  nonché  all’Osservatorio  regionale  dei
contrat ti  pubblici.  (11 )

Art.  17
 Verifica  della  regolarità  contributiva  ed  assicurativa  (73 )

Abrogato.  

Art.  18
 Pagamen to  delle  retribuzioni

 Abrogato.  (12 )

Art.  19
 Promozione  della  continui tà  occupazionale  (13)   

1.  Abrogato.  (14)

2.  Abrogato.  (14)  

3.  Abrogato.  (14)

4.  Le  stazioni  appaltan t i ,  in  caso  di  risoluzione  del  contra t to ,  promuovono  confront i  con  le  par ti  sociali  ai
fini  della  continui tà  occupazionale .  

Art.  20
 Subappalto  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  verificano  costan te m e n t e ,  anche  secondo  modalità  definite  dalla  Giunta
regionale  in  apposi te  linee  guida  emana te  ai  sensi  dell’articolo  30,  che  il  subapp al to  sia  svolto  nel
rispet to  di  tutte  le  limitazioni  e  dei  vincoli  stabiliti  dall’ articolo  118  del  d.lgs.  163/2006 . 

2.  Abrogato.  (15)

3.  Gli  oneri  relativi  alla  sicurezza  non  sono  sogget t i  a  riduzione  in  sede  di  subappal to;  a  tale  fine,  essi
devono  essere  evidenziati  separa t a m e n t e  nel  relativo  contra t to .   (16 )  

4.  Il  subappal t a to r e  è  sogget to  altresì  alla  verifica  di  idonei tà  tecnico  professionale  previs ta  dall'a r ticolo
16.  

5.  Nei  contr a t t i  di  servizi  e  forniture  con  posa  in  opera  il subapp al t a to re :  
a)  deve  predispo r r e  un  docume n to  integra t ivo  del  documen to  di  valutazione  dei  rischi  di  cui

all’articolo  16,  comma  1,  lette r a  c)  presen t a to  dall’appal ta to re  sulle  prest azioni  ogge t to  di
subapp al to;  

b)  è  tenuto  ad  osserva re  gli  obblighi  di  informazione,  formazione  e  collaborazione  in  mate ria  di
sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro  previsti  dalla  normativa  vigente .  

6.  Abrogato.  (15)

Art.  21
 Disposizioni  in  materia  di  redazione  dei  piani  di  sicurezza  

1.  Abrogato.  (17)

2.  Abrogato.  (17)  

3.  Nei  casi  in  cui  il  diret tor e  dei  lavori  nomina to  interna m e n t e  non  sia  in  condizione  di  svolgere
adegua t a m e n t e  le  funzioni  di  coordina to re  per  l’esecuzione  dei  lavori  ai  sensi  dell’ articolo  5  del  d.lgs.
494/1996 , le  stazioni  appaltan t i  hanno  facoltà  di  nominare  un  diret tor e  opera t ivo  ai  sensi  dell’ articolo
127  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  21  dicembre  1999,  n.  554  (Regolame n to  di  attuazione
della  legge  quadro  in  mater ia  di  lavori  pubblici  11  febbraio  1994,  n.  109  e  successive  modificazioni),
avente  i  requisi ti  necessa r i  per  l’esercizio  delle  relative  funzioni.  Restano  comunque  ferme  in  tale
ipotesi  le  responsabili tà  di  coordinam e n to ,  direzione  e  controllo  proprie  della  figura  del  diret tor e  dei
lavori  ai  sensi  dell’ articolo  130  del  d.lgs.  163/2006  e  delle  relative  norme  di  attuazione ,  come
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ulteriorme n t e  specificate  dal  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette r a  b).  

4.  Abrogato.  (17 )  

Art.  22
 Tutor  di  cantiere  (72 )

1.  Per  i contrat ti  di  lavori  di  importo  a base  di  gara  superiore  a euro  5.000.000,00 ,  compresi  i costi  della
sicurez za,  le  stazioni  appaltanti  individuano  il tutor  di  cantiere  per  la  fase  esecut iva  con  le  modalità  di
cui  al  d.lgs.  50/2016.

2.  Il tutor  di  cantiere  svolge  i seguen t i  compiti:
a)  supporta  il  coordinatore  della  sicurezza  per  l’esecuzione  dei  lavori  nella  funzione  di  verifica  del

rispet to  e  applicazione  puntuale  della  normativa  in  materia  di  sicurezza  del  lavoro;
b)  supporta  il  diret tore  dei  lavori  nella  funzione  di  verifica  periodica  del  possesso  e  della  regolarità,

da  parte  dell’esecutore  e  del  subappaltatore,  della  docum e n taz ione  previs ta  dalla  normativa  in
materia  di  obblighi  nei  confronti  dei  dipenden t i;

c)  supporta  la  stazione  appaltante  nella  collaborazione  con  gli  organi  statali  compe te n t i  in  materia  di
lavoro  e  di  sicurez za  nei  luoghi  di  lavoro;

d)  collabora  con  il diret tore  dei  lavori  e  con  il coordinatore  della  sicurez za  per  l’esecuzione  dei  lavori
alla  raccolta  e  alla  conservazione  delle  informazioni  di  cui  all’articolo  23,  com ma  1.

3.  Per  i compiti  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  il tutor:
a)  rileva  gli  eventuali  fabbisogni  formativi  in  materia  di  sicurez za  e  qualora,  anche  su  segnalazione

del  rappresen tan t e  dei  lavoratori  per  la  sicurez za,  ravvisi  carenze  formative  o di  addes tra m e n t o ,  in
accordo  al  coordinatore  della  sicurezza  per  l’esecuzione ,  propone  iniziative  formative
monitorandon e  gli  esiti;

b)  partecipa  alle  riunioni  di  coordinam e n to  indet te  dal  coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori  ai  fini
dell’espleta m e n to  delle  azioni  di  cui  all’articolo  92,  com ma  1,  lettere  a)  e  c),  del  decre to  legislativo
9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell'articolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  materia  di
tutela  della  salute  e  della  sicurez za  nei  luoghi  di  lavoro);

c)  partecipa  agli  incontri  previs ti  dall’articolo  23,  com ma  2.

4. La  stima  del  corrispe t t ivo  da  porre  a  base  di  gara  per  l’individuazione  del  tutor  di  cantiere  è
effet tua ta  sulla  base  del  decre to  del  Minis tro  della  Giustizia  17  giugno  2016  (Approvazione  delle
tabelle  dei  corrispe t tivi  commisurat i  al  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di  proge t ta zione  adottato  ai
sensi  dell'articolo  24,  com ma  8,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016)  con  riferimen to  alla  figura
dell’ispet tore  di  cantiere  e  i relativi  oneri  rientrano  tra  le  som m e  a disposizione  del  quadro  econo mico
di  realizzazione  del  proget to  e  sono  sostenu t i  diret ta m e n t e  dalla  stazione  appaltante .

5.  Il tutor  non  può  svolgere  attività  formativa  nei  cantieri  presso  cui  opera.

6.  Gli  organismi  parite tici  di  cui  all'articolo  51  del  d.lgs.  81/2008,  senza  oneri  per  la  finanza  pubblica,
possono  supportare  sia  le  stazioni  appaltanti  nelle  procedure  di  individuazione  dei  professionis ti
idonei  allo  svolgimen to  dell’incarico  di  cui  al  com ma  1,  sia  il  tutor  di  cantiere  nello  svolgimen to  della
propria  attività.

7.  Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,  com ma  1,  lettera  b),  specifica  i  requisiti
professionali  e   le  prerogative  del  tutor  di  cantiere.  

Art.  23
 Disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro  nei  cantieri  

1. I  l  diret to re  dei  lavori,  anche  per  il  tramite  del  coordina to re  per  l’esecuzione  dei  lavori,  raccoglie  e
conserva  le  seguen t i  informazioni  relative  al  cantie r e:  
a)  i nomina t ivi  delle  ditte  e  dell’organico  impegna to  nel  cantie re ;  
b)  i nomina tivi  dei  sogget t i  prepos ti  alla  prevenzione  aziendale ,  di  cui  all’articolo  16;  
c)  copia  delle  segnalazioni  degli  infortuni  avvenuti  nel  cantie re ;  
d)  copia  del  piano  di  sicurezza  e  coordinam e n to ,  del  fascicolo  e  dei  piani  opera t ivi  di  sicurezza  di  cui

al  d.lgs.  494/1996  e  delle  relative  integrazioni  e  adegua m e n t i ;  
e)  copia  dei  verbali  delle  riunioni  di  coordina m e n to  e  delle  prescr izioni  del  coordina to r e  per

l’esecuzione  dei  lavori  di  cui  al  d.lgs.  494/1996 . 

2.  Per  i  lavori  di  importo  superiore  ad  euro  1.500.000 ,00  le  stazioni  appal tan t i  procedono,  prima
dell’inizio  dei  lavori,  all’effettuazione  di  appositi  incont ri  con  i  competen t i  organi  di  vigilanza,
finalizzati  all’illustr azione  delle  cara t t e r i s tiche  dell’opera  e  del  sistema  di  gestione  della  sicurezza
attivato,  anche  con  il coinvolgimen to  dei  RLS;  analoghi  incont ri  possono  essere  svolti  duran te  il corso
dei  lavori  al  fine  di  verificare  il  perman e r e  delle  condizioni  di  sicurezza  e  di  tutela  dei  lavorator i  nei
cantie r i.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  (USL)  assicurano  la  par tecipazione  di  proprio  personale  agli
incont ri;  la  par tecipazione  avviene  a  titolo  oneroso,  secondo  gli  impor ti  dete rmina t i  dal  tariffario
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regionale  per  le  pres tazioni  eroga te  dai  dipart imen t i  di  prevenzione  delle  aziende  USL.  I relativi  oneri
rient r ano  tra  le  somme  a  disposizione  del  quadro  economico  di  realizzazione  del  proge t to  e  sono
sostenu t i  diret t am e n t e  dalla  stazione  appaltan t e .  

3.  Le  imprese  affidata r ie  sono  tenute  ad  adot ta r e  efficaci  sistemi  di  rilevazione  per  rende r e
docume n t a bi li  in  tempo  reale  le  presenze  di  tutti  i lavora to r i  presen t i  a  qualunqu e  titolo  nei  cantie ri ,
nonché  a  produr r e  o  detene r e  presso  il  cantier e  la  docume n t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  regolari tà
dei  rappor t i  di  lavoro  intercor r e n t i  con  i  lavorator i  stessi ,  secondo  modalità  individua te  dal
regolamen to  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  b).  

4.  L’appal ta to re  è  tenuto  a  svolgere  momen ti  formativi  mirati  al  singolo  interven to  ogget to  dell’appal to
ed  alle  specifiche  problema tiche  sulla  sicurezza  emerse  anche  in  occasione  degli  incont ri  di  cui  al
comma  2.  

5.  L’appalta to r e  assicura  che  interven t i  di  formazione  idonea  e  sufficient e  siano  estesi  altresì  ad  ogni
sogget to  che,  a  qualunqu e  titolo,  anche  di  lavoro  autonomo,  si  trovi  ad  opera re  nel  cantier e .  

6  .  Gli  interven t i  formativi  prevedono  un  modulo  informa tivo  di  ingresso  per  tutti  i lavorator i  operan t i  in
cantie re ,  elabora to  con  tecniche  di  compre nsione  adegua te  al  supera m e n t o  di  eventuali  bar rie r e
linguistiche ,  da  implemen t a r e  in  coincidenza  di  eventuali  e  significative  variazioni  del  ciclo
produt t ivo.  

Art.  23  bis
 Disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro  negli  appalti  pubblici  di  servizi  (18 )

1.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  23,  com mi  3,  4,  5  e  6  si  applicano  altresì  agli  appalti  pubblici  di
servizi.

Art.  24
 Clausole  dei  capitolati  speciali  

1.  I  capitolati  speciali  prevedono  l’obbligo  dell’impresa  appal ta t r ice  di  informare  immediat a m e n t e  la
stazione  appaltan t e  di  qualsiasi  atto  di  intimidazione  commesso  nei  suoi  confronti  nel  corso  del
contr a t to  con  la  finalità  di  condizionarn e  la  regolare  e  corre t t a  esecuzione .   (19)

2.  Nel  caso  di  contra t t i  di  servizi  e  di  fornitura  con  posa  in  opera  il  capitolato  speciale  di  appal to
prevede:  
a)  l’indizione,  da  parte  della  stazione  appal tan t e ,  prima  dell’avvio  dell’esecuzione  del  contra t to ,  di

una  riunione  di  coordina m e n to  con  la  ditta  intere ss a t a  al  fine  di  fornire  det taglia te  informazioni  sui
rischi  esisten t i  nell’ambien te  in  cui  la  ditta  appalta t r ice  è  destina t a  ad  opera re  e  sulle  misure  di
prevenzione  e  di  emerge nz a  adot ta t e  in  relazione  all’attività  svolta;  

b)  l’obbligo  per  l’impresa  aggiudica t a r i a  di  informare  e  di  formare  adegua t a m e n t e  il  proprio
personale  circa  i rischi  specifici  esisten t i  nell’ambiente  in  cui  è  destina t a  ad  opera re ,  rilevabili  dal
docume n to  di  valutazione  dei  rischi  di  cui  all’articolo  16,  comma  1,  lette ra  c)  e  di  comunicar e  alla
stazione  appal tan t e  i  rischi  specifici  derivant i  dalla  sua  attività  che  verranno  introdot t i
nell’ambien te  stesso.  

Art.  25
 Potenzia m e n to  e  coordina m e n to  delle  attività  di  controllo  

1.  La  Giunta  regionale ,  senti to  il  Comita to  regionale  di  coordinam e n to  istituito  ai  sensi  dell’ articolo  27
del  d.lgs.  626/1994 ,  allarga to  ai  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  ed  imprendi tor iali,
impart isce  alle  aziende  USL  apposite  diret t ive  volte  al  potenziam en to  delle  attività  di  controllo  in
mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  definendo  priorità ,  linee  e  settori  di  interven to.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  valuta  la  consis tenza  degli  organici  del  personale  di
vigilanza  ed  ispezione  presen te  in  ciascuna  azienda  ed  autorizza  eventuali  nuove  assunzioni  a  tempo
indete r min a to.  Le  entra t e  derivant i  dall’applicazione  delle  sanzioni  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro
sono  destina t e  dalle  aziende  USL  ad  intervent i  di  potenziam en to  delle  compete n t i  strut tu r e  dei
dipar timen ti  di  prevenzione  e  dei  servizi  strumen t a li  in  dotazione  alle  stesse.  

3.  Al fine  di  potenzia r e  la  vigilanza  integra t a  e  congiunta ,  la  Giunta  regionale  promuove  apposite  intese
con  gli  organi  sta tali  competen t i  per  l’effettuazione  dei  controlli  sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,
relativame n t e  agli  appalti  pubblici  e  privati,  finalizzati  anche  alla  verifica  del  rispet to  degli  obblighi
assicura t ivi,  previdenziali  e  contribu t ivi.  

4.  La  Giunta  regionale  promuove  inoltre  apposite  intese  con  gli  enti  locali  ed  i  relativi  organismi
rappres e n t a t ivi  per  l’utilizzazione,  ai  fini  del  suppor to  alle  attività  di  controllo  previs te  dal  presen te
articolo,  del  personale  di  cui  alla  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  mate ria  di  polizia
comunale  e  provinciale).  A  tale  fine,  la  Giunta  regionale  provvede  all’organizzazione  ed  allo
svolgimento  di  apposi ti  corsi  di  formazione  professionale .  
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Art.  26
 Patto  per  la  sicurez za  e  la  regolarità  del  lavoro  

1.  La  Regione,  al  fine  di  sviluppa re  stra tegie  comuni  atte  anche  a  valorizzare  quanto  già  elabora to  in
sede  regionale  per  la  crescita  della  cultura  della  legalità  del  lavoro  e  per  la  tutela  del  lavoro  e  della
sicurezza  dei  lavora to ri ,  promuove  un  apposito  patto  per  la  diffusione  delle  buone  pratiche
sperimen t a t e  in  mate ria ,  mediante  intese  ed  accordi  con  gli  enti  locali,  le  organizzazioni  sindacali
compar a t ivam e n t e  più  rappre se n t a t ive  e  le  organizzazioni  imprendi tor iali,  anche  tramite  gli
organismi  parite tici.  

2.  La  Regione  e  le  stazioni  appal tan t i ,  nel  caso  di  lavori  di  par ticola re  complessi tà  tecnica  o  rilevanza
economica,  ed  in  ogni  caso  per  lavori  di  impor to  superiore  ad  euro  5  milioni,  promuovono  la
sottosc rizione  di  specifici  protocolli  tra  le  stazioni  appaltan t i  stesse,  le  imprese  appal ta t r ici ,  le
organizzazioni  sindacali  compar a t ivam e n t e  più  rappre s en t a t ive  e  le  organizzazioni  imprendi tor iali,
finalizzati  alla  realizzazione  di  ulteriori  misure  di  tutela  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavora to r i ,
nonché  a  migliorare  la  qualità  dell’organizzazione  del  lavoro.  

Art.  27
 Affidame n t i  in  economia  

1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  si  applicano  anche  agli  affidamen t i  in  economia.  

2.  Abrogato.  (20 )  

CAPO  IV
 Progr a m m a z i o n e  

Art.  28
 Program m a zione  dei  contrat t i  per  l'affidam en to  di  lavori  pubblici  

 Abrogato.   (21 )

Art.  29
 Program m a zion e  dei  contrat ti  di  forniture  e  servizi  

1.  Al fine  di  assicura r e  la  traspa r e nz a ,  l’efficienza  e  la  funzionalità  dell’azione  amminist r a t iva,  l’attività
di  affidamen to  dei  contr a t t i  di  forniture  e  servizi ,  anche  in  rapporto  agli  acquisti  verdi,  (42 )  si  svolge
sulla  base  di  un  program m a  annuale  che  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici  elaborano  unitame n t e  al
bilancio  preventivo  o  ad  altro  docume n to  di  previsione  economica.  

2.  Il  progra m m a  annuale  contiene ,  anche  in  rapporto  agli  acquisti  verdi,  (43) :  l’ogget to  indicativo  del
contra t to ,  l’importo  presun to,  il  termine  presun to  di  avvio  della  procedur a  diret t a  all’affidamen to
della  fornitura  o del  servizio,  i mezzi  finanzia ri  disponibili.  

3.  Le  modalità  di  formazione,  approvazione  e  aggiorna m e n t o  del  progra m m a  sono  disciplina te  con  atto
dell’amminist r azione  aggiudica t r ice,  che  può  prevede r e  l’eventuale  esclusione  dalla  progra m m azione
dei  contra t t i  di  piccolo  impor to.  

4.  Le  forniture  ed  i servizi  non  ricompre si  nel  program m a  annuale  non  possono  ricevere  alcuna  forma  di
finanziame n to  da  parte  della  Regione,  fatta  eccezione  per  quelli  di  modes to  importo  eventualme n t e
esclusi  ai  sensi  del  comma  3,  di  quelli  destina t i  a  contra t t i  stipulati  per  fronteggia re  eventi
imprevedibili  o  calamitosi,  nonché  di  quelli  dipenden t i  da  sopravvenu t e  disposizioni  legislative.  

CAPO  V    Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  orga n i z z a z i o n e  am m i n i s t r a t i v a  

Art.  30
 Linee  guida  e  capitolati  speciali  

1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  assicura re  il  coordinam e n to  delle  iniziative  e  delle  attività  relative  alla
materia  dei  contr a t t i  pubblici,  approva,  previa  informa tiva  al  Consiglio  regionale ,  con  proprie
deliberazioni  linee  guida  per  le  stazioni  appal tan t i  e  capitolati  relativi  a  specifiche  tipologie  di
appal to,  con  l’indicazione  dei  param e t r i  utili  alla  valutazione  dell’offer ta  economica m e n t e  più
vantaggiosa.  Tali  atti  forniscono  altresì  indicazioni  ai  fini  del  rispet to  degli  obblighi  vigenti  in  materia
di  acquisto  di  beni  realizzati  con  materiali  riciclati.   (22)

Art.  31
 Profilo  del  com mit t e n t e  

1.  Le  stazioni  appaltan t i  realizzano  un  proprio  “profilo  del  commit t en t e”,  contenu to  nel  sito  informatico
dell’ente ,  nel  quale  sono  raccol te  e  rese  disponibili  tutte  le  informazioni  ineren t i  il  complesso  della
propria  attività  contra t t u a le ,  pregre s s a  ed  in  essere ,  relativa  a  lavori,  forniture  e  servizi.  

2.  Il profilo  del  commit t en t e  contiene,  in  par ticola r e:  
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a)  i progra m mi  dell’at tività  contra t t u al e  per  lavori,  forniture  e  servizi;  
b)  gli  avvisi  di  preinformazione,  i bandi  e  gli  avvisi  di  post  informazione;  
c)  informazioni  sulle  procedu re  in  corso,  sui  contra t t i  conclusi  e  sulle  procedur e  annullate;  
d)  i quesi ti  proposti  ed  i chiarimen ti  forniti  nel  corso  delle  procedur e  di  gara;  
e)  le  indicazioni  sul  responsabile  unico  del  procedimen to  e  sulle  persone  da  conta t t a r e  per  ulteriori

informazioni.  

3.  Le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  disciplinano,  nel  rispet to  degli  standa r d  definiti  dall’Osserva to r io  ai
sensi  dell’articolo  5,  comma  2,  lette r a  i),  le  modalità  di  gestione  del  profilo  del  commit ten t e ,
preveden do  l’eventuale  inserimen to  di  dati  e  di  informazioni  ulteriori  rispet to  a  quelle  indicat e  al
comma  2.  

Art.  32
 Responsabile  unico  del  procedi m e n to  

1.  Le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  provvedono  alla  nomina  del  responsa bile  unico  del  procedimen to
(RUP),  per  l’affidamen to  dei  contra t t i  disciplinati  dalla  presen te  legge.  L’incarico  è  attribui to  ad  un
dipende n t e  dell’amminis t r azione .  

2.  Nei  lavori  pubblici  il  RUP  redige  lo  studio  di  fattibilità  dell’opera  e,  nel  caso  di  affidamen to  della
proge t t azione  all’este rno,  redige  inoltre  il  disciplinare  del  servizio  di  proge t t azione  avente  anche  i
contenu t i  del  docume n to  preliminar e  alla  proge t t azione.  

3.  Per  i  lavori  e  i  servizi  attinent i  all’ingegne r i a  e  all’archi te t t u r a ,  fermo  restando  l’obbligo  di
conferimen to  dell’incarico  a  personale  di  profilo  tecnico,  l’amminist r azione  aggiudica t r ice,  in  caso  di
accer t a t a  e  motivata  carenza  tra  i  propri  dipenden t i  di  ruolo  o  a  tempo  dete rmina to  di  personale
tecnico  adegua t a m e n t e  qualificato,  può  attribui re  l’incarico  a  personale  di  profilo  amminist r a t ivo,  nei
limiti  di  importo  di  euro  750.000,00  per  i  lavori  e  di  euro  211.000,00  per  i  servizi.  In  tal  caso  è
assicura to ,  mediante  conferimen to  di  incarico  este rno,  un  adegua to  suppor to  tecnico.  

Art.  33
 Clausole  ambien tali  

1.  Le  stazioni  appaltan t i ,  in  attuazione  delle  disposizioni  comunita r ie  e  nazionali  vigenti  in  mate ria ,
prevedono  nei  bandi  di  gara  e  nei  capitola ti  specifiche  disposizioni  finalizzate  a  valorizzare  gli  aspe t ti
ambientali .  A  tale  fine,  configura no  la  pres tazione  tenendo  conto,  in  par ticola r e ,  dei  seguen t i
elemen ti:  
a)  minore  impat to  ambiental e  dei  prodot ti  e  servizi  utilizzati;  
b)  minore  consumo  di  risorse  naturali  non  rinnovabili;  
c)  minore  produzione  di  rifiuti;  
d)  utilizzo  di  mater iali  recupe r a t i  e  riciclati;  
e)  utilizzo  di  tecnologie  e  tecniche  ecocompa t ibili  e  di  sistemi  di  produzione  a  ridot to  impat to  

ambiental e;  
f)  utilizzo  di  prodot ti  ecocompa tibili  e  di  facile  smaltimen to .  

2.  Restano  fermi  gli  obblighi  vigenti  in  mate ria  di  acquisti  di  beni  realizzati  con  materiali  riciclati.  

Art.  34
 Requisiti  di  capacità  delle  imprese  

1.  Le  stazioni  appaltan t i ,  sulla  base  dei  capitola ti  tipo,  definiscono  e  verificano  i  requisiti  necessa r i  a
dimost r a r e  la  capaci tà  tecnico- organizza tiva  ed  economico- finanzia ria  delle  imprese ,  tenendo  conto
anche:  
a)  nel  caso  di  appalti  di  servizi,  delle  specifiche  esperienze  dell’impresa  in  campo  ambientale ,  nonché

delle  misure  di  gestione  ambienta le  che  saranno  applicat e  durante  l’esecuzione  dell’appal to;  
b)  del  possesso  di  cer tificazioni  di  qualità ,  responsa bili tà  sociale  e  gestione  ambientale  conformi  a  

norme  comunita r ie  e  internazionali;  
c)  degli  indici  di  congrui t à  dete rmina t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  commi  1173  e  1174,  della  legge  27  

dicembr e  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  
Stato  “legge  finanzia ria  2007”)  e  successive  modifiche.  

Art.  35
 Esclusione  delle  imprese  per  violazioni  in  materia  di  sicurez za,  regolarità  contributiva  e

costituzione  della  cauzione  

 Abrogato.  (23 )  

 Art.  35  bis  
Disposizioni  per  la  semplificazione  della  gestione  amminis tra tiva  delle  offerte  (57)  
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1.  Nelle  procedure  aperte,  quando  il  criterio  di  aggiudicazione  è  quello  del  minor  prezzo,  le  stazioni
appaltanti  possono  decidere  di  esaminare  le  offerte  economiche  prima  di  verificare  l’assenza  dei
motivi  di  esclusione  ed  il rispet to  dei  criteri  di  selezione  ai  sensi  del  d.lgs.  50/2016.  Nel  bando  di  gara
sono  indicate  l’intenzione  di  avvalersi  di  tale  possibilità  e  le  modalità  di  verifica,  anche  a  campione
mediante  sorteggio,  dell’assenza  dei  motivi  di  esclusione  e  del  rispet to  dei  criteri  di  selezione.

2.  La  verifica  di  cui  al  com ma  1  è  effet tua ta  nel  rispet to  dei  principi  di  imparzialità  e  trasparenza,  in
modo  che  nessun  appalto  sia  aggiudicato  ad  un  offerente  che  debba  essere  escluso  ai  sensi
dell’articolo  80  del  d.lgs.  50/2016  o  che  non  soddisfi  i criteri  di  selezione  stabiliti  nel  bando.  Nel  caso
di  applicazione  dell’esclusione  automatica  delle  offerte  di  cui  all'articolo  97,  com ma  8,  del  d.lgs.
50/2016,   la  soglia  di  anomalia  è  ricalcolata  sulla  base  dell’esito  della  verifica.

 Art.  35  ter
 Disposizioni  per  la  semplificazione  della  gestione  amminis trativa  delle  procedure  negoziate

sotto  soglia  (58)

1.  Nelle  procedure  negoziate ,  quando  il  criterio  di  aggiudicazione  è  quello  del  minor  prezzo,  le  stazioni
appaltanti  possono  decidere  di  esaminare  le  offerte  econo mich e  prima  di  verificare  la
docum e n ta zione  amministra tiva  attes tant e  l’assenza  dei  motivi  di  esclusione  ed  il  rispet to  dei  criteri
di  selezione  ai  sensi  del  d.lgs.  50/2016.  Nell’avviso  di  manifes tazione  di  interesse  è  indicato  che  sono
invitati  tutti  gli  operatori  economici  che  hanno  manifes ta to  interesse ,  l’intenzione  di  avvalersi  della
facoltà  di  cui  al  primo  capoverso  e  le  modalità  di  verifica,  anche  a  campione ,  dell’assenza  dei  motivi
di  esclusione  e  del  rispet to  dei  criteri  di  selezione. (64 )

2.  La  verifica  di  cui  al  com ma  1  è  effet tua ta  nel  rispet to  dei  principi  di  imparzialità  e  trasparenza,  in
modo  che  nessun  appalto  sia  aggiudicato  ad  un  offerente  che  debba  essere  escluso  ai  sensi
dell’articolo  80  del  d.lgs.  50/2016  o  che  non  soddisfi  i criteri  di  selezione  stabiliti  nell'avviso  (65 ) .  Nel
caso  di  applicazione  dell’esclusione  automatica  delle  offerte  di  cui  all'articolo  97,  com ma  8,  del  d.lgs.
50/2016,  la  soglia  di  anomalia  è  ricalcolata  sulla  base  dell’esito  della  verifica.

Art.  36
 Criterio  di  aggiudicazione  (73)

 Abrogato.  

Art.  37
 Disposizioni  in  materia  di  cauzione  

 Abrogato.  (25)

Art.  38
 Disposizioni  in  materia  di  controlli  sulle  autodichiarazioni  

1.  Nelle  procedu re  aper te  e  rist re t t e  per  forniture  e  servizi,  i  controlli  sul  possesso  dei  requisi ti  di
capaci tà  economico- finanzia ria  e  tecnico- organizza tiva  di  cui  all’ articolo  48  del  d.lgs.163/2006 ,
nonché  di  quelli  ineren t i  il  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale ,  possono  essere  effet tua t i  dalle
stazioni  appal tan t i ,  anziché  prima  dell’aper tu r a  delle  offerte ,  prima  di  procede r e  all’aggiudicazione
definitiva.  

2.  I controlli  di  cui  al  comma  1  sono  effet tua t i  nei  confront i  di  un  numero  di  offeren t i  non  inferiore  al  10
per  cento  delle  offerte  presen ta t e ,  arrotond a to  all’unità  superiore ,  scelti  con  sorteggio  pubblico,
nonché  nei  confronti  dell’aggiudica t a r io  provvisorio  e  del  concorr en t e  che  segue  in  gradua to r ia .  

3.  Qualora  i concorr e n t i  sorteggia t i ,  il concorr en t e  provvisoriame n t e  aggiudica t a r io  o  il concorr en t e  che
segue  in  gradua to ri a  non  forniscano  la  prova  del  possesso  dei  requisi ti,  o  non  confermino  le
dichiar azioni  rese  in  gara,  la  stazione  appaltan t e  procede  alla  dete r minazione  della  nuova  soglia  di
anomalia  ed  alla  consegu e n t e  eventuale  nuova  aggiudicazione .  

4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  3  sono  fatte  salve  le  sanzioni  previste  dall' articolo  48  del  d.lgs.  163/2006  per
la  manca t a  dimost r azione  dei  requisi ti  di  capaci tà  tecnico- organizza tiva  ed  economico- finanzia ria .  

5.  Nelle  procedu re  negoziat e ,  fermo  restando  l’obbligo  di  procede r e  ai  controlli,  le  amminis t r azioni
aggiudica t r ici  disciplinano  le  modalità  di  verifica  delle  dichia razioni  rese  per  la  par tecipazione  alla
gara.  

Art.  39
 Presentazione  delle  giustificazioni  ai  fini  della  verifica  delle  offerte  anormalm e n t e  basse  

 Abrogato.  (26)  

Art.  40
 Sem plificazione  degli  adem pi m e n t i  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  20/0 4 / 2 0 2 0



Tutela  della  salute  l.r.  38/2007 15

1.  Le  stazioni  appal tan t i  non  sono  tenute  a  redigere  il  verbale  di  cui  all’ articolo  78  del  d.lgs.  163/2006
nel  caso  di  contr a t t i ,  accordi  quadro  e  sistemi  dinamici  di  acquisizione  di  impor to  inferiore  alla  soglia
comunita r ia ,  nel  caso  in  cui  le  informazioni  ivi  previste  siano  comunqu e  reperibili  nella
docume n t azione  relativa  alla  procedur a  di  gara.  

Art.  41
 Suben tro  di  altra  impresa  nel  corso  dell'esecuzione  del  contrat to  

 Abrogato.   (27)  

CAPO  VI   Disp o s i z i o n i  per  la  qual i f i ca z i o n e ,  razio n a l i z z a z i o n e  e  se m p l i f i c a z i o n e  del le
at t iv i t à  del la  co m m i t t e n z a  pub b l i c a   (38)

Sezione  I
 – Forme  e  modali tà  di  gestione  comune  delle  procedur e  e  dei  contra t t i  

Art.  42
 Appalti  di  interes se  generale  

1.  Per  gli  appal ti  di  forniture  e  servizi  di  interes se  general e  per  le  amminist r azioni  pubbliche,  la  Regione
può  assum er e  le  funzioni  di  centr ale  di  commit tenza  ai  sensi  dell’ articolo  33  del  d.lgs.163/2006  e
dell’ articolo  1,  comma  455,  della  l.  296/2006  a  favore  delle  stazioni  appaltanti  e  degli  enti
aggiudicatori  definiti  dall’articolo  3  dello  stesso  d.lgs.  163/2006,  aventi  sede  nel  territorio  regionale.
(52)  

2.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  il  bando  e  la  documen t azione  di  gara  indicano  il  ricorso  a  tale  forma
di  gestione  della  procedu r a  e  del  contra t to ,  l’importo  massimo,  la  dura ta  del  contra t to ,  nonché  le
modalità  di  adesione  degli  enti  intere ss a t i  al  contra t to  stipula to  dalla  Regione.  

3.  Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette ra  d)  individua  le  ipotesi  nelle  quali
l’applicazione  della  presen te  disposizione  deve  essere  precedu t a  da  apposi ta  convenzione  tra  la
Regione  e  le  amminist r azioni  intere ss a t e .  

Art.  42  bis
 Sogge t to  aggregatore  regionale  (55)

1.  La  Regione  Toscana,  quale  centrale  di  com mit t en za  ai  sensi  del  combinato  dispos to  dell'articolo  33
del  d.lgs.  163/2006,  dell'articolo  1,  commi  455,  456  e  457,  della  l.  296/2006  e  dell’articolo  9  del
decreto- legge  24  aprile  2014,  n.  66  (Misure  urgent i  per  la  compe ti t ività  e  la  giustizia  sociale)
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  giugno  2014,  n.  89,  è  il sogge t to  aggregatore  regionale  e
stipula  le  convenzioni  di  cui  all’articolo  26  della  legge  23  dicembre  1999,  n.  488  (Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  “Legge  finanziaria  2000”).

2.  La  Regione,  per  le  procedure  di  gara  relative  alle  forniture  di  energia  elet trica,  gas  naturale  e
combus t ibili  per  riscaldame n t o  e  per  gli  interven t i  di  efficien ta m e n t o  energe tico,  può  avvalersi  della
centrale  di  commit t e n za  CET  - Società  consortile  energia  toscana  s.c.a.r.l.  con  le  modalità  definite
con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

3.  In  relazione  alle  procedure  di  gara  svolte  dal  sogget to  aggregatore  regionale,  sono  obbligati  a
ricorrere  al  sogget to  aggregatore  regionale  tutte  le  strut ture  della  Giunta  regionale,  gli  enti  e  agenzie
regionali  istituite  ai  sensi  dell’articolo  51  dello  Statu to  e  le  aziende  ed  enti  del  servizio  sanitario
regionale.

4.  In  relazione  alle  procedure  di  gara  di  cui  al  com ma  1,  hanno  facoltà  di  ricorrere  al  sogget to
aggregatore  regionale  gli  enti  locali  del  territorio  e  le  ulteriori  stazioni  appaltanti  del  territorio
regionale.

Art.  43
 Esercizio  associato  delle  funzioni  da  parte  di  enti  locali  

1.  La  Regione,  anche  al  fine  di  assicura r e  una  maggiore  qualificazione  della  commit t enza  pubblica,
favorisce  ed  incentiva  l’esercizio  associato  da  parte  degli  enti  locali  delle  funzioni  amminist r a t ive  e
dei  servizi  in  materia  contra t t u a le ,  con  particola r e  riferimen to  alle  attività  di:  
a)  consulenza  in  materia  contra t t u a le ,  sportelli  di  informazione,  profilo  del  commit t en t e ;  
b)  progra m m azione  dell’at tività  contra t tu a l e;  
c)  responsabile  unico  del  procedime n to  e  suppor to  al  RUP;  
d)  proge t t azione ;  
e)  espleta m e n to  delle  procedu r e  concorsua li;  
f)  stipulazione  dei  contra t t i ;  
g)  direzione  dei  lavori,  tutor  di  cantie r e;  
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h)  gestione  dei  contr a t t i ,  controllo  e  vigilanza  sull’esecuzione.  

2.  L'esercizio  associato  delle  funzioni  e  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  avviene  mediante  unione  di  comuni
o  consorzio,  oppure  sulla  base  di  apposita  convenzione  che  preveda  la  costituzione  di  uffici  comuni,
oppure  la  delega  di  funzioni  degli  enti  par tecipan t i  a  favore  di  uno  di  essi,  secondo  il  vigente
ordiname n to  degli  enti  locali.  

3.  Gli  atti  associativi  possono  individua re  l’ente  responsa bile  della  gestione  associat a  cui  sono  affidate  le
funzioni  di  stazione  appal tan t e .  

4.  Nei  casi  in  cui  l’esercizio  associato  ha  ad  ogget to  le  funzioni  di  RUP,  il  relativo  incarico  è  svolto  da
uno  dei  dipende n t i  assegn a t i  all’unione  di  comuni,  al  consorzio  o  all’ufficio  comune ,  oppure  da  un
dipenden t e  dell’ente  delega to.  

5.  La  Regione  incentiva  l'esercizio  associato  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  nell’ambito  delle  apposi te
linee  di  finanziame n to  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mater ia  di
riordino  territo r iale  e  di  incentivazione  delle  forme  associative  di  comuni)  e  relativi  provvedimen t i  di
attuazione.  La  Regione  tiene  conto  inoltre  dell’esercizio  associa to  delle  funzioni  nella  definizione  di
crite ri  di  priorità  o  di  premialità  nelle  altre  procedur e  di  finanziamen to  o di  contribu to.  

Art.  44
 Avvalimen to  degli  uffici  di  altre  amminis trazioni  ed  enti  

1.  Le  amminist razioni  pubbliche,  per  l'esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  per  lo  svolgimento  delle
attività  in  mater ia  contra t t u al e ,  possono  avvalersi  degli  uffici  di  altre  amminis t r azioni  ed  enti  in
possesso  di  idonea  organizzazione  amminist r a t iva  e  strumen t a l e .  

2.  Il  rappor to  di  avvalimen to  è  disciplina to  da  apposita  convenzione  e  può  riguard a r e  le  attività  ed  i
servizi  di  cui  all’articolo  43,  comma  1.  Nella  convenzione  sono  definite,  in  par ticola re ,  l’entità  della
controp re s t azione  dovuta  all’ente  avvalso,  le  relative  responsa bili tà  e  le  modalità  di  erogazione  degli
incentivi  dovuti  al  personale  dell’ufficio  avvalso  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  proge t t azione  e
delle  attività  tecnico  amminis t r a t ive  connesse ,  ai  sensi  dell’ articolo  92  del  d.lgs.  163/2006 . 

Art.  45
 Convenzione  per  la  gestione  comun e  delle  procedure  di  gara  

1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall’ articolo  33  del  d.lgs.  163/2006 ,  al  fine  di  realizzare  una
semplificazione  procedu r a le  ed  una  razionalizzazione  della  spesa  per  l’effettuazione  di  lavori  e  per
l’appalto  di  forniture  e  servizi  di  interes se  comune ,  le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  possono
stipula r e  apposite  convenzioni  per  l’effettuazione  di  un’unica  procedur a  di  gara,  individuando  a  tale
fine  l’ente  titolare  della  procedur a  stessa.  

2.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  il  bando  e  la  docume n t azione  di  gara  indicano  il  ricorso  a  tale  forma
di  gestione  della  procedur a ,  gli  enti  intere ss a t i ,  nonché  la  quota  dell’impor to  posto  a  base  di  gara  di
rispet t iva  competenza .  

Art.  45  bis
 Ricorso  agli  ESTAV  quali  centrali  di  com mit t e n za  (34)

1.  La  Regione  può  richiedere  agli  enti  per  i servizi  tecnico  amminis trativi  di  area  vasta  (ESTAV)  di  cui
alla  legge  regionale  25  febbraio  2005  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanitario  regionale),  lo
svolgime n to ,  quale  centrale  di  commit t e nza  ai  sensi  dell'articolo  33  del  d.  lgs.  163/2006,  di  procedure
di  gara  per  l'affidam e n to  di  forniture  e  servizi  di  proprio  interesse.

2.  La  Regione  ed  i sogge t t i  di  cui  all'articolo  2,  com ma  1,  lettera  a),  possono  acquisire  forniture  e  servizi
aderendo  ai  contrat ti  stipulati  dagli  ESTAV,  quale  centrale  di  com mit t en za  ai  sensi  dell'articolo  33  del
d.lgs  163/2006.

Sezione  II
 – Procedu r e  telema tiche  di  acquis to  

Art.  46
 Promozione  dei  sistemi  e  degli  strum e n t i  telematici  

1.  La  Regione,  al  fine  di  favorire  processi  di  semplificazione  e  di  efficienza  delle  pubbliche
amminist r azioni,  nonché  i  principi  di  traspa re nz a  e  concorrenza ,  promuove  e  incentiva  la  diffusione,
l'integr azione  e  l’utilizzo  tra  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici  di  sistemi  e  strume n t i  telematici  per
l’acquisto  di  beni  e  servizi  e  per  l’affidamen to  di  lavori  pubblici.  

2.  Per  le  medesime  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  promuove  la  conoscenza  e  l’utilizzo  dei  sistemi
e  degli  strume n t i  telema tici  da  par te  delle  imprese ,  anche  attrave r so  la  collaborazione  con  le
associazioni  di  catego ria .  
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Art.  47
 Sistem a  telematico  di  acquis to  

1.  La  Regione  predispone  un  sistema  telematico  per  lo  svolgimen to  delle  procedu re  aper te ,  ristre t t e  e
negoziat e ,  nonché  per  le  procedur e  telematiche  di  acquisto  previs te  dalla  normativa  nazionale  e
comunita r ia .  

2.  La  Regione  e  i sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r e  a)  e  c)  utilizzano  il sistema  telematico  di
acquisto  predispos to  dalla  Regione.  

3.  Gli  enti  locali  e  gli  enti  pubblici  che  aderiscono  alla  rete  telematica  regionale  di  cui  alla  l.r.  1/2004
possono  adot ta r e  il sistema  di  cui  al  comma  2  per  l’effettuazione  delle  proprie  procedu r e .  

Art.  48
 Misure  di  semplificazione  delle  procedure  di  acquis to  

1.  La  Regione,  d’intesa  con  gli  enti  del  territo rio  e  nell'ambi to  della  rete  telema tica  regionale  di  cui  alla
l.r.  1/2004 , favorisce  i processi  di  semplificazione  delle  procedur e  di  acquisto  mediante:  
a)  l’adozione  di  comuni  regole  procedur a l i  utili  a  consent i re  la  condivisione  e  l'inte rope r a bi li tà  dei  

sistemi  informativi;  
b)  la  condivisione  dei  servizi  messi  a  disposizione  dall'infras t ru t t u r a  della  rete  regionale,  costitui ta  

quale  articolazione  del  sistema  pubblico  di  connet tività  (SPC);  
c)  l’integrazione  dei  sistemi  informativi  e  delle  procedu r e  ai  fini  dell’ottimizzazione  dei  procedime n t i  

amminist r a t ivi,  anche  attrave r so  l'inte rsca m bio  di  informazioni  utilizzabili  da  più  amminist r azioni  
aggiudica t r ici;  

2.  Le  specifiche  tecniche  necessa r i e  a  realizzare  quanto  previs to  al  comma  1  sono  definite  con  le
modalità  di  cui  all’ articolo  6,  comma  2,  della  l.r.  1/2004 .

Art.  49
 Mercato  elet tronico  regionale  

1.  I  merca t i  elett ronici  realizzati  in  attuazione  di  quanto  previs to  dalla  normativa  comunit a r i a  e
nazionale  costituiscono  il  merca to  elett ronico  della  Toscana,  sul  quale  possono  effettua r e  acquisti
tutte  le  amminist r azioni  pubbliche.  

2.  Il  regolame n to  di  attuazione  definisce  le  disposizioni  per  la  costituzione  ed  il  funzionam e n to  del
merca to  elett ronico  della  Toscana,  con  particola re  riguardo  all’abilitazione  dei  fornitori,  alle
specifiche  tecniche  ed  alle  cara t t e r i s tiche  di  interope r a bili tà  dei  sistemi  realizzati .  

CAPO  VII    Disc i p l i n a  del l'a t t i v i t à  con t r a t t u a l e  del la  Regio n e  e  deg l i  ent i  dip e n d e n t i  

Art.  50
 Ambito  di  applicazione.  Autono mia  del  Consiglio  regionale  

1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  si  applicano  all’attività  contr a t tu a le :  
a)  della  Giunta  regionale;  
b)  degli  enti,  organismi,  agenzie  e  aziende  istituite  con  legge  regionale,  agli  enti  parco  regionali,  

all’Azienda  agricola  regionale  di  Alberese,  salvo  espres sa  diversa  disposizione  della  legge  
istitutiva.  

2.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  non  si  applicano  alle  aziende  USL,  agli  ESTAV ed  agli  altri  sogget t i
del  servizio  sanita rio  regionale  che  osservano  le  disposizioni  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale),  come  modificata  dalla  presen te  legge.  

3.  Il  Consiglio  regionale  disciplina  la  propria  attività  contra t tu a l e  nel  regolamen to  interno  di
amminist r azione  e  contabili tà  nel  rispe t to  dei  principi  di  cui  al  presen t e  capo.  

Art.  51
 Program m a zion e  di  forniture  e  servizi  

1.  La  Giunta  regionale  e  gli  organi  compete n t i  degli  altri  sogge t t i  di  cui  all’articolo  50,  comma  1,  lette r a
b),  adot tano,  entro  il  31  dicembre  dell’anno  precede n t e ,  il  proprio  progra m m a  annuale  dei  contra t t i ,
di  segui to  denomina to  progra m m a,  relativo  all’acquisizione  di  forniture  e  di  servizi,  con  esclusione
delle  spese  in  economia  di  impor to  inferiore  ad  euro  20.000,00.  

2.  Il  progra m m a  contiene  l'elenco  delle  forniture  e  dei  servizi  di  cui  si  prevede  l’acquisizione
nell’esercizio  di  riferimen to,  raggrup p a t i  per  settori  omogenei,  interna m e n t e  suddiviso  a  seconda  che
gli  appal ti  da  affidare  rient r ino  o  meno  nelle  soglie  di  applicazione  della  normat ive  europee ,  con
l’indicazione  dell’impor to  presunto  e  delle  risorse  finanzia rie ,  dei  tempi  previs ti  per  l’avvio  della
procedur a  e  delle  stru t tu r e  compete n t i .  
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2  bis.  Il  program m a  contiene  l’elenco  degli  acquisti  verdi  e,  in  particolare,  l'elenco  delle  forniture  di
beni  realizzati  con  materiali  riciclati  di  cui  si  prevede  l’acquisizione.  Tale  acquisizione  è  effe t tua ta  nel
rispet to  della  quota  percentuale  minima  del  30  per  cento  previs ta  dall’articolo  3  del  decre to  del
Ministro  dell’ambien t e  e  della  tutela  del  territorio  8  maggio  2003,  n.  203  (Norme  affinché  gli  uffici
pubblici  e  le  società  a  prevalen te  capitale  pubblico  coprano  il  fabbisogno  annuale  di  manufa t ti  e  beni
con  una  quota  di  prodot ti  ottenut i  da  materiale  riciclato  nella  misura  non  inferiore  al  30  per  cento  del
fabbisogno  medesi mo).  (28 )

3.  Il  progra m m a,  approva to  dalla  Giunta  regionale ,  è  trasmesso  al  Consiglio  regionale  ed  è  pubblicato
sul  profilo  del  commit ten t e .  

4.  Nei  casi  in  cui  circostanze  imprevedibili  rendono  necessa r io  avviare  una  procedur a  contr a t tu a le  non
prevista  nel  progra m m a,  il/la  dirigente  responsa bile  di  cui  all’ar ticolo  54  provvede  con  atto  motivato
all'avvio  della  procedur a  e  ne  dà  contes tua le  comunicazione  alla  strut tu r a  organizza tiva  della  Giunta
regionale  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i .  

 4  bis.  La  Giunta  regionale  riceve  una  relazione  relativa  agli  acquisti  effe t tua t i  dalle  proprie  strut ture  e
dagli  enti  dipenden t i  al  fine  di  monitorare  gli  acquisti  verdi  effe t tua t i ,  verificare  i risultati  ottenut i  e
orientare  le  scelte  gestionali  verso  il conteni m e n to  dei  costi  ambientali.  (45 )  

5.  Entro  novanta  giorni  dall'inizio  dell'ese rcizio  finanzia rio,  la  stru t tu r a  organizza tiva  della  Giunta
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i  predispone  l'elenco  dei  contr a t t i  stipula ti  nell'ese rcizio
precede n t e  da  inviarsi  al  Consiglio  regionale ,  nonché  una  relazione  sull 'a t t ività  contra t tu a l e  svolta
che  illust ra  tra  l'altro  i  risulta ti  consegui ti ,  il  grado  di  soddisfacime n to  delle  esigenze  ed  eventuali
scost am e n t i  rispet to  ai  risulta ti  attesi  e  da  atto  del  rispet to  delle  percen tuali  di  acquisti  di  beni
realizzati  con  materiali  riciclati  così  come  stabilite  dalle  disposizioni  vigenti  (29)   e  degli  eleme n ti  di
cui  al  com ma  4  bis.  (46)  

Art.  52
 Incentivo  al  personale  dipenden t e  incaricato  della  proget tazione  e  delle  attività  tecnico

amminis tra tive  connesse  (35)  (54 )

Abrogato.  

Art.  53
 Contrat t i  aperti  

1.  Le  procedu r e  di  appal to  di  forniture  e  servizi  indet te  dalla  Giunta  regionale  per  l’acquisizione  di
pres tazioni  di  intere sse  comune  prevedono  la  stipula  di  un  contr a t to  aper to  di  cui  si  avvalgono
obbligatori am e n t e  i  sogge t ti  di  cui  all’ar ticolo  50,  comma  1,  lette r a  b).  Il  Consiglio  regionale  ha
facoltà  di  adesione.  

2.  La  documen t azione  di  gara  ed  il  contra t to  stabiliscono  la  dura ta  e  l’importo  massimo  a  disposizione
per  le  adesioni  e  l’impegno  dell’impresa  affidata r ia  ad  applicare  gli  stessi  prezzi,  patti  e  condizioni  a
tutti  i sogge t t i  aderen t i .  

3.  Il/la  dirigente  regionale  responsa bile  del  contra t to  aper to  verifica  il  rispe t to  delle  condizioni  di  cui  al
comma  2  nel  corso  dello  svolgimento  del  contr a t to  stesso  e,  nel  caso  venga  raggiun to  l’impor to
contra t t u al e  massimo,  non  ammet t e  ulteriori  adesioni.

Art.  54
 Dirigente  responsabile  del  contrat to  

1. I  l/la  dirigente  competen t e  per  mate ria  provvede  all'adozione  di  tutti  gli  atti  della  procedu r a
contra t t u al e  ed  è  qualificato,  ai  fini  della  presen t e  legge,  come  dirigente  responsa bile  del  contra t to .

2.  Il/la  dirigente  responsabile  del  contra t to  individua  la  procedu r a  di  scelta  del  cont raen t e  tecnicam e n t e
e  giuridicame n t e  più  idonea  in  relazione  all'ogge t to  e  alla  natura  del  contra t to  da  stipula re .  

3.  Il/la  dirigente  responsabile  del  contra t to  assume  la  qualifica  di  responsabile  unico  del  procedimen to,
salvo  che  non  ritenga  di  attribuir e  l’incarico  ad  altro  dipenden t e  assegna to  alla  propria  stru t tu r a
organizza tiva.  

Art.  55
 Capitolati  d'oneri  e  modulis tica  per  la  partecipazione  alla  gara  

1.  La  Giunta  regionale  approva,  con  propria  deliberazione,  il  capitolato  genera le  contenen t e  le
condizioni  che  possono  applicarsi  indistint am e n t e  ai  contr a t t i  di  forniture  e  di  servizi.  

2.  Il/la  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i  approva  gli  schemi  di
capitola to  speciale  per  tipologie  di  forniture  e  di  servizi  e  la  modulis tica  gener al e  contenen t e  le
dichiar azioni  sostitu tive  che  le  imprese  devono  rende re  in  sede  di  gara  in  ordine  al  possesso  dei
requisiti  di  ordine  genera le ,  tecnico- organizza tivo  ed  economico- finanzia r io.  
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3.  Il/la  dirigente  responsabile  del  contra t to ,  in  conformit à  agli  atti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  approva  il
capitolato  speciale  d'appal to  e  la  modulis tica  relativa  alla  singola  procedur a  di  affidamen to .  

Art.  56
 Disposizioni  organizza tive  delle  procedure  di  affidame n to  

1.  L’avvio  della  procedu r a  di  affidame n to  del  contra t to  è  precedu ta  da  decre to  del/della  dirigente
responsabile ,  fatta  eccezione  per  le  procedu r e  negozia te  senza  preventiva  pubblicazione  di  bando  e
per  i lavori  pubblici,  (53)  i servizi  e  le  forniture  in  economia.  

2.  Il/la  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  a  seguito  della  verifica  del  possesso  dei  prescr i t t i  requisi ti,
provvede  all’aggiudicazione  definitiva.  

3.  Il/la  dirigente ,  qualora  sopraggiung a  un  evento  che  renda  superflua  o  dannosa  la  stipula  del
contr a t to ,  può  motivatam e n t e  revocare  il provvedimen to  di  aggiudicazione.  

Art.  57
 Presidenza  delle  gare  (59)

1 .  Nelle  procedure  aperte  e  ristret te  le  funzioni  di  presiden te  di  gara  sono  svolte  da  dirigenti  dell'en te
appaltante  designati:
a)  per  la  Giunta  regionale,  con  decreto  del  diret tore  compe t en t e  in  materia  di  contrat ti;
b)  per  i  sogget t i  di  cui  all’articolo  50,  com ma  1,  lettera  b),  secondo  quanto  previs to  dai  rispet tivi

regolame n t i  o  atti  interni  di  organizzazione .

2.  Nelle  ipotesi  in  cui  è  previs ta  la  nomina  della  com missione  giudicatrice,  trovano  applicazione  gli
articoli  77  e  78  del  d.lgs.  50/2016  e  le  relative  disposizioni  transitorie.  

Art.  58
 Ufficiale  rogante  

1.  I  contra t t i  ed  i verbali  di  aggiudicazione  e  tutti  gli  atti  per  cui  occorr a  pubblicità  ed  auten t ici tà  della
forma  sono  ricevuti  dall'ufficiale  rogante .  

2.  L'incarico  di  ufficiale  rogante  e  di  ufficiale  rogante  sostitu to  è  conferito  con  decre to  del  diret tor e
genera le  compete n t e  in  mater ia  di  contra t t i ,  a  personale  regionale  dirigente  oppure  appar t e n e n t e  alla
categoria  D,  in  possesso  di  laurea  in  giurisprud e nza  e  di  idonea  prepa razione  professionale .

3.  L'ufficiale  rogante ,  con  le  modalità  prescr i t te  dalla  legge  notarile  in  quanto  applicabili,  riceve  gli  atti,
ne  custodisce  l'originale,  auten t ica  le  copie,  le  rilascia  alle  par ti  che  ne  facciano  richies ta  e  tiene  il
reper to r io.

4.  L'ufficiale  rogante  cura  gli  adempime n t i  tributa r i  connessi  agli  atti  da  lui  ricevuti  in  forma  pubblico
amminist r a t iva  e  ne  è  responsa bile.

5.  L'ufficiale  rogante  può  svolgere  le  funzioni  segretario  della  commissione  giudicatrice  di  cui
all’articolo  77  del  d.lgs.  50/2016.  Nelle  sedute  riservate  della  com missione,  l’ufficiale  rogante  svolge
le  funzioni  di  segre tario  nelle  ipotesi  individuate  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  (60 )

6.  Il  Consiglio  regionale  e,  compa tibilmen t e  con  le  esigenze  della  Giunta  regionale ,  i  sogge t ti  di  cui
all'ar t icolo  50,  comma  1,  lette ra  b),  possono  avvale rs i  dell'ufficiale  rogante  della  Giunta  regionale  per
la  propria  attività  contr a t tu a l e .

7.  Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette r a  f),  disciplina:  
a)  gli  ulteriori  requisi ti  per  il  conferimen to  dell'inca rico  di  titolare  e  di  sostituto  e  la  valutazione

dell’idonea  prepa r azione  professionale;  
b)  le  ulteriori  compete nze  collega te  all'esple t a m e n t o  dell'incar ico;  
c) i compiti  del  sostitu to;  
d)  e  modalità  di  tenuta  del  reper to r io  e  degli  altri  regist r i;  
e)  l'individuazione  e  l'ammont a r e  delle  spese  contra t tu a li;  
f)  le  eventuali  assicurazioni,  a  carico  dell'amminist r azione,  a  coper tu r a  dei  rischi  derivant i

dall'ese rcizio  della  funzione.  

Art.  59
 Affidam en t i  in  econo mia  

1.  La  Giunta  regionale  e  gli  altri  sogge t ti  di  cui  all’articolo  50  disciplinano  con  proprio  provvedimen to
l’acquisizione  in  economia  di  lavori,  forniture  e  servizi,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dall’ articolo
125  del  d.lgs.  163/2006  e  secondo  i  principi  di  economicità ,  efficacia,  imparziali tà,  traspa re nz a  e
proporzionalità ,  tutela  del  lavoro  e  sicurezza  del  lavoro.  

2.  Il  provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  in  relazione  alle  specifiche  esigenze  e  competenze ,  individua  in
particola re :  
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a)  le  singole  tipologie  di  spese  per  forniture  e  servizi  con  eventuali  limiti  di  importo;  
b)  nell’ambito  delle  catego rie  genera li  di  cui  all’ articolo  125,  comma  6,  del  d.lgs.  163/2006 ,  i  lavori

eseguibili  in  economia;  
c)  le  modalità  organizzat ive  dello  svolgimen to  delle  procedure  di  forniture  e  servizi;   (31 )

d)  le  modali tà  di  affidamen to  di  lavori,  forniture  e  servizi  mediante  l’utilizzo  del  sistema  telematico  di
acquis to  di  cui  all’ar ticolo  47.

Art.  59  bis
  Acquisizione  di  lavori  pubblici  in  circostanz e  di  som ma  urgenza  (56)

1.  Il  provvedim e n to  di  cui  all’articolo  59,  com ma  1,  disciplina  inoltre  le  modalità  per  l’acquisizione  di
lavori  in  circostanze  di  somma  urgenza  di  cui  all’articolo  176  del  d.p.r.  207/2010,  ed  individua  in
particolare:
a)  le  modalità  per  la  selezione  degli  operatori  econo mici,  anche  attraverso  la  predisposizione  di  un

apposito  elenco  su  base  territoriale;
b)  le  modalità  organizza tive  delle  procedure  di  somma  urgenza,  ivi  incluse  le  modalità  di

effet tuazione  dei  controlli.

Art.  60
 Aumen to  o diminuzione  della  prestazione  nei  contrat ti  di  forniture  e  servizi  

1.  Qualora  nel  corso  dell’esecuzione  del  contr a t to ,  per  eventi  imprevedibili,  occorr a  un  aumen to  o  una
diminuzione  della  pres tazione  originaria ,  il contrae n t e  è  obbligato  alla  sua  esecuzione  agli  stessi  pat ti
e  condizioni,  sempre  che  l’aumen to  o  la  diminuzione  sia  contenu ta  entro  il  quinto  dell’impor to
contra t t u al e .  

Art.  61
 Spese  contrat tuali  

1.  Tutte  le  spese  ineren t i  gli  atti  amminist r a t ivi  di  gara  sono  a  carico  dell'amminis t r azione
aggiudica t r ice.  

2.  Le  spese  di  copia,  gli  oneri  tribu ta r i  ed  ogni  altra  spesa  connessa  al  contra t to ,  sono  a  carico  del
contrae n t e .  

CAPO  VIII    Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  24  febb r a i o  200 5 ,  n.  40  (Disc i p l i n a  del
serv i z i o  sani t a r i o  regio n a l e )  

Art.  62
 Modifiche  all' articolo  101  della  l.r.  40/2005  

omissis.   (1)

Art.  63
 Modifiche  all' articolo  132  della  l.r.  40/2005  

omissis.   (1)

Art.  64
 Sosti tuzione  dell’ articolo  133  della  l.r.  40/2005

omissis.   (1)

CAPO  IX    Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  24  nove m b r e  199 7 ,  n.  87  (Disc i p l i n a  dei
rapp o r t i  tra  le  coo p e r a t i v e  socia l i  e  gli  ent i  pub b l i c i  che  oper a n o  in  am bi t o  regio n a l e )  

Art.  65
 Modifiche  all' articolo  12  della  l.r.  87/1997  (63 )

Abrogato.  
CAPO  X  Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

Art.  66
 Normativa  di  attuazione  

1.  La  Giunta  regionale,  con  specifici  regolamen ti  da  emana r si  previa  informativa  del  Consiglio  regionale
entro  sessant a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge,  ne  disciplina  la  relativa  attuazione,
con  particola r e  riferimen to:  
a)  all’Osserva to r io  regionale  dei  contra t t i  pubblici  di  cui  al  capo  II,  per  quanto  attiene:  

1)  alle  modalità  di  costituzione  e  tenuta  dell’archivio  di  cui  all’articolo  5,  comma  3;  

2)  alle  modalità  di  costituzione  e  di  funzioname n to  del  Comita to  di  indirizzo  di  cui  all'ar t icolo  6;  
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3)  ai  contenu t i ,  termini  e  modalità  opera t ive  ineren t i  gli  obblighi  di  trasmissione  dei  dati  e  delle
informazioni  di  cui  all'ar t icolo  8,  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  3,  nel  rispet to  del  crite rio  della
massima  semplificazione  e  del  minor  aggravio  procedur a l e  a  carico  delle  stazioni  appal tan t i ;

4)  alle  modalità  di  formazione ,  di  validazione  e  aggiorna m e n t o  del  prezzario  di  cui  all’articolo  12,
nonché  i dati  e  le  informazioni  utili  alla  elaborazione  dello  stesso;  

b)  alle  disposizioni  di  tutela  della  sicurezza  e  della  regolari tà  del  lavoro  di  cui  al  capo  IV,  per  quanto
attiene:  

1)  abrogato;   (32)

2)  ai  requisiti  professionali  ed  ai  compiti  del  tutor  di  cantie r e  di  cui  all’ar ticolo  22;  

3)  alla  docume n t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  regolar i tà  dei  rappor t i  di  lavoro  intercor r e n t i  con  i
lavora to ri  present i  a  qualsiasi  titolo  nel  cantie re ,  come  previs to  dall’ar ticolo  23,  comma  3;  

c)  alle  disposizioni  in  mate ria  di  organizzazione  amminis t r a t iva  di  cui  al  capo  V, per  quanto  attiene:  

1)  ai  requisiti  di  professionalità  ed  i compiti  del  responsa bile  unico  del  procedimen to,  le  ipotesi  di
coincidenza  tra  il  responsa bile  unico  del  procedime n to  ed  il  diret tor e  dell’esecuzione  del
contra t to  di  cui  all’ articolo  119  del  d.lgs.  163/2006 ; l’importo  massimo  della  tipologia  dei  lavori
per  i  quali  il  responsa bile  può  coincidere  con  il  proge t t is ta ,  relativamen t e  ai  contr a t t i  per
l'affidamen to  di  lavori  pubblici;  

d)  alle  disposizioni  concern e n t i  forme  e  modalità  di  gestione  comune  delle  procedu r e  e  dei  contra t t i
di  cui  alla  sezione  I del  capo  VI, per  quanto  attiene:  

1)  alla  disciplina  degli  appal ti  di  intere sse  general e  di  cui  all’ar ticolo  42;  
e)  ai  sistemi  telematici  di  acquisto  di  cui  alla  sezione  II del  capo  VI per  quanto  attiene:  

1)  alla  costituzione  ed  al  funzioname n to  del  merca to  elett ronico  della  Toscana ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  49;  

f)  alle  disposizioni  di  disciplina  dell’at tività  contra t tu a l e  della  Regione  e  degli  enti  dipende n t i  di  cui  al
capo  VII,  per  quanto  attiene:  (36 )

1)  alla  disciplina  degli  incentivi  al  personale  incarica to  delle  attività  di  proge t t azione,  di
pianificazione  e  delle  attività  tecnico- amminist r a t ive  connesse ,  ai  sensi  dell’articolo  52;  

2)  alla  disciplina  dell’ufficiale  rogante,  ai  sensi  dell’articolo  58,  comma  7;

3)  alla  disciplina  degli  affidame n ti  in  economia,  ai  sensi  dell’ar ticolo  59,  comma  2.  

Art.  67
 Clausola  valutativa  

1.  (47)  La  Giunta  regionale  presen t a  ogni  tre  anni  (48)  al  Consiglio  regionale  una  relazione  in  ordine  ai
risulta t i  ottenu ti  nell’at tuazione  della  presen t e  legge,  con  riferimen to:  
a)  alle  iniziative  svolte  per  promuover e  la  collaborazione ,  il coordina m e n to  e  l’integrazione  tra  le  

stazioni  appal tan t i  e  per  promuove re  la  qualificazione  e  la  formazione  del  relativo  personale  ed  ai  
risulta t i  consegui ti  in  termini  di  ricorso  alla  gestione  comune  delle  procedu re  di  gara  e  di  
consegu e n t e  riduzione  del  numero  delle  procedur e  di  appal to  avviate  sul  terri to r io  regionale;  

b)  alle  iniziative  assunte  in  ordine  al  coordinam e n t o  ed  al  potenziam e n to  della  attività  di  controllo  in  
mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  da  parte  delle  aziende  USL  e  ai  risulta t i  consegui ti  in  
termini  di  increme n to  del  numero  di  controlli  effet tua t i ,  stabilendo  che  nell’anno  2008  essi  
dovranno  essere  incremen t a t i  di  almeno  il 10  per  cento  rispe t to  all’anno  2007  e  nel  2009  di  un  
ulteriore  10  per  cento  rispe t to  allo  stesso  anno.  

 1  bis.  A  decorrere  dal  2013,  la  relazione  è  integrata  riguardo  allo  stato  di  attuazione  delle  disposizioni
inerenti  la  promozione  degli  acquisti  verdi,  con  particolare  riferimen to  a:
a)  le  procedure  di  appalto  espletat e  secondo  i criteri  di  cui  all’articolo  1  bis,  esplicitando  le  eventuali

criticità  emerse;
b)  l’attuazione  delle  previsioni  di  cui  all’articolo  51,  con  riferimen to  agli  acquisti  verdi;
c)  le  eventuali  difficoltà  riscontrate  nel  reperire  sul  mercato  specifiche  tipologie  di  prodotti  e  servizi

verdi;
d)  gli  incentivi  erogati  agli  enti  locali  ai  sensi  dell’articolo  3  bis.  (49 )  

2.   Alla  relazione  è  allega to  il rappor to  di  sintesi  dell’Osserva to r io  di  cui  all’articolo  5,  comma  11.  

3.  Nella  prima  relazione  viene  altresì  dato  conto  delle  attività  svolte  per  il  potenziam en to
dell’Osserva to r io  regionale  sui  contr a t t i  pubblici  e  dei  relativi  provvedimen ti  attua t ivi.  

4.  Al compimen to  del  quinto  anno  di  applicazione  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  presen t a  al
Consiglio  regionale  una  relazione  che  illustra  gli  esiti  dei  controlli  effet tua t i  e  l’evoluzione  tempora le
delle  diverse  tipologie  di  violazione  accer t a t e .  
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Art.  68
 Procedim en t i  in  itinere  

1.  Le  procedu r e  di  aggiudicazione  o  di  affidamen to  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  ed  i relativi  contr a t t i  di  appalto  non  sono  sogget t e  alle  disposizioni  della  presen te  legge.  

Art.  69
 Abrogazioni  

1.  Sono  abroga t e :  
a)  la  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  (Disciplina  dell’attività  contr a t tu a le  regionale);  
b)  la  legge  regionale  1  dicembr e  1989,  n.  79  (Attuazione  dell' articolo  8  della  legge  17  febbraio  1987,

n.  80 . Istituzione  osserva to r io  regionale  degli  appalti,  delle  concessioni  e  delle  opere  pubbliche);  
c)  la  legge  regionale  12  novembre  1993,  n.  87  (Modifica  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1989,  n.  79

“Attuazione  articolo  8  della  legge  17  febbraio  1987,  n.  80 .  Istituzione  osserva tor io  regionale  degli
appal ti,  delle  concessioni  e  delle  opere  pubbliche”) ;

d)  la  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  19  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12 .
“Disciplina  dell'a t t ività  contr a t tu a le  regionale”).  

e)  la  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  17  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12
“Disciplina  dell'a t t ività  contr a t tu a le  regionale”).

Art.  70
 Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  derivanti  dalla  presen te  legge,  stimati  in  euro  330.000,00  per  l’anno  2007,  euro  475.000,00
per  l’anno  2008  ed  euro  475.000,00  per  l’anno  2009,  si  fa  fronte  con  i  seguen t i  stanziame n t i  del
bilancio  di  previsione  2007  e  plurienna le  a  legislazione  vigente  2007/2009:  
-  euro  330.000,00  per  l’anno  2007  sulla  unità  previsionale  di  base  (UPB)  119  “Azioni  di  sistema

Regione- enti  locali  – Spese  di  investimen to”;  
- euro  102.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2008  e  2009  sulla  UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione- enti

locali  – Spese  corren t i”;  
- euro  373.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2008  e  2009  sulla  UPB  711  “Funzionam e n to  della  strut tu r a

regionale  – Spese  corren t i”.  

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Art.  71
 Disposizioni  transitorie  

1.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  e  non  oltre  centovent i  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  present e  legge,  definisce  i  crite ri  e  le  modalità  di  att ribuzione  all’Osserva to r io  delle
risorse  umane  e  strume n t a l i  necessa r ie  allo  svolgimen to  dei  compiti  previs ti  dalla  presen t e  legge;
dete rmina  inoltre  la  decor r enza  dell’opera t ività  della  nuova  strut tu r a .  

2.  Sino  alla  data  fissata  dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  1  continuano  ad  applicars i  le  disposizioni
della  l.r.  79/1989 . 

3.  Sino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette ra  f),
l’attività  dell’ufficiale  rogante  e  gli  affidamen ti  in  economia  continuano  ad  essere  disciplina ti  dalle
disposizioni  contenu te  nel  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  5  set tem br e  2001,  n.  45/r
(Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  "Disciplina  dell'a t t ività
contra t t u al e  regionale").  

 Art  71  bis
 Disposizioni  in  materia  di  compens i  per  la  proget tazione  e  per  le  altre  attività  tecniche  di  cui

all’articolo  93  del  d.lgs.163/200 6  (61 )

1.  Il  fondo  per  la  proget tazione  e  l'innovazione  (di  seguito  denominato  fondo),  di  cui  all'articolo  93,
com ma  7  bis,  del  d.lgs.  163/2006  è  costituito  dal   complesso  delle  risorse  finanziarie  finalizzate
all’erogazione  del  compenso  ai  dipenden t i  regionali  designati  nei  gruppi  tecnici  incaricati  di  svolgere
le  attività  di  proget tazione  di  opere  pubbliche  e  le  altre  attività  tecniche  di  cui  al  medesi mo  articolo
93  del  d.lgs.  163/2006.  (66)  A  tale  fondo  la  Regione  ha  destina to,  per  le  opere  iniziate  o  in  corso  nel
periodo  19  agosto  2014  -18  aprile  2016,  risorse  finanziare  in  misura  non  superiore  al  2  per  cento
degli  importi  posti  a base  di  gara.  

2.  Ai  sensi  dell’articolo  93,  com mi  7  ter  e  7  quater,  del  d.lgs.  163/2006,  il fondo:
a)  per  l'80  per  cento  delle  risorse  finanziarie  è  ripartito,  previo  accantona m e n t o  delle  somm e

necessarie  per  la  copertura  degli  oneri  che  gravano  sull'am mi nis t razione  compresa  l'Impos ta
regionale  attività  produt t ive  (IRAP),  per  ciascuna  opera  o  lavoro,  tra  i  dipende n t i  regionali
designat i  nei  gruppi  tecnici  incaricati  di  svolgere  le  attività  di  proget tazione  e  le  altre  attività
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tecniche  di  cui  all'articolo  93  del  d.lgs.  163/2006  (66) , con  esclusione  delle  attività  manuten t ive .  
b)  per  il  20  per  cento  delle  risorse  finanziarie  è  destinato  all'acquis to  da  parte  dell'am minis t razione

regionale  di  beni,  strume n ta zioni  e  tecnologie  funzionali  a  proget ti  d'innovazione ,
d'imple m e n t az ione  delle  banche  dati  per  il  controllo  e  il  miglioram en to  della  capacità  di  spesa  per
centri  di  costo,  nonché  all'am mod er na m e n t o  e  all'accresci me n to  dell'efficienza  dell'en te  e  dei
servizi  ai  cittadini,  secondo  modalità  da  definire  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

3.  Le  risorse  del  fondo  individuate  al  comma  2,  lettera  a),  restano  disciplinate  dalle  disposizioni  di  cui  al
regolame n to  emanato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  16  marzo  2010,  n.  31/R
(Disciplina  dei  fondi  regionali  di  incentivazione  per  le  attività  di  pianificazione )  e  proget tazione  svolte
da  personale  regionale)  per  quanto  non  diversam e n t e  disposto  dal  presente  articolo.   In  particolare
continuano  ad  applicarsi:
a)  le  percen tuali  degli  importi  posti  a base  di  gara  per  la  costituzione  del  fondo;   
b)  i criteri  e  le  modalità  per  l'individuazione  del  personale  avente  titolo;
c)  i criteri  e  le  modalità  per  la  ripartizione  del  fondo  tra  il  personale  che  ha  partecipato  alle  attività

incentivat e;
d)  le  modalità  di  erogazione  dei  compens i,  in  coerenza  con  quanto  disposto  al   com ma  4.

4.  All’erogazione  dei  compens i  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  si  provvede  annualm e n t e  previa  verifica  del
rispet to  dei  limiti  di  cui  al  comma  7.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  da  adottarsi  nel
termine  di  90  giorni  dalla  entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  vengono  definiti  i criteri  di  priorità
per  la  liquidazione  degli  incentivi  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a).

5.  Nel  caso  di  increm e n ti  dei  tempi  e  dei  costi  previs ti  dal  quadro  econo mico  del  proge t to  esecut ivo,
depurato  dal  ribasso  d'asta  offerto,  le  quote  di  cui  all'articolo  12  del  d.p.g.r.  31/R/2010  relative  alle
figure  coinvolte  nella  fase  esecut iva  della  realizzazione  dell'opera,  sono  ridotte  secondo  le  seguen t i
percen tuali:
a)  3  per  cento  per  ogni  mese  di  ritardo;
b)  5  per  cento  per  increme n t i  sul  costo  dell'opera  fino  al  5  per  cento;
c)  10  per  cento  per  increm e n ti  sul  costo  dell'opera  fino  al  10  per  cento;
d)  20  per  cento  per  increm e n ti  sul  costo  dell'opera  fino  al  20  per  cento;
e)  30  per  cento  per  increm e n ti  sul  costo  dell'opera  fino  al  30  per  cento;
f)  40  per  cento  per  increm e n ti  sul  costo  dell'opera  fino  al  40  per  cento;
g)  50  per  cento  per  increm e n ti  superiori  al  40  per  cento.

6.  In  caso  sia  di  ritardo  che  di  increm e n to  dei  costi  di  un'opera  o  un  lavoro,  le  riduzioni  per  il  ritardo
nella  realizzazione  si  som mano  a  quelle  previs te  per  l'incre m e n to  dei  costi.   Non  sono  computa t i  nel
termine  per  l'esecuzione  dei  lavori  i tempi  consegu en t i  a  sospensione  per  varianti  incorso  d'opera  di
cui  all'articolo  132,  com ma  1,  lettere  a),  b),  c)  e  d),  del  d.lgs.  163/2006,  le  proroghe  concesse,  nonché
i  ritardi  connessi  a  cause  di  forza  maggiore.  Le  medesim e  varianti  non  determinano  le  riduzioni
previs te  al  com ma  5  per  increm e n to  dei  costi.  Le  riduzioni   si  applicano  anche  alle  figure  coinvolte
nella  fase  proget tuale  dell'opera  o  del  lavoro  nel  caso  in  cui  il  responsabile  del  procedi m e n to  accerti
che  l'incre m e n to  dei  tempi  o  dei  costi  è  imputabile  anche  ad  attività  della  fase  proget tuale .  Nel  caso
in  cui  il  responsabile  unico  del  procedi me n to  (RUP)  accerti  che  la  responsabili tà  degli  increme n t i  dei
tempi  e  dei  costi  è  imputabile  alla  sola  fase  proget tuale ,  le  riduzioni  si  applicano  esclusiva m e n t e  alle
figure  coinvolte  nelle  attività  relative  alla  fase  di  proget tazione  dell'opera  o  del  lavoro.  

7.  Il  personale  dirigente  non  ha  titolo  al  compe nso .  I  compens i  percepi ti  dai  singoli  dipenden t i  delle
categorie  non  possono  superare,  per  ciascun  anno  solare,  il  tetto  del  50  per  cento  del  trattam e n to
economico  complessivo  annuo  in  godimen to  del  dipenden t e ,  comprensivo  della  retribuzione  di
risultato  o dei  compen si  di  produt t ivi tà  percepi ti  l’anno  preceden t e .

8.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  alle  attività  di  proge t ta zione  ed  alle  altre  attività
tecniche  svolte  nel  periodo   19  agosto  2014  – 18  aprile  2016.  Continuano  inoltre  ad  applicarsi  alle
procedure  avviate  prima  dell’entrata  in  vigore  del  d.lgs.  50/2016.

 Art.  71  ter
 Oneri  finanziari  per  i compen si  per  la  proget tazione  e  per  le  altre  attività  tecniche  di  cui

all’articolo  93  del  d.lgs.  163/2006.  (62)

1.  Agli  oneri  per  il fondo  di  cui  all’articolo  71  bis,  comma  1,  relativi  al  periodo  19  agosto  2014- 18  aprile
2016,  si  fa  fronte,  fino  ad  un  massimo  di  euro  1.620.000,00  nel  triennio  2018  - 2020,  come  segue:  

- euro  432.000,00   per  ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e  2020  a  valere  sugli  stanziam e n t i  della  Missione
1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse  umane",  Titolo  1  "Spese
correnti"  del  Bilancio  di  previsione  2018- 2020;

- euro  108.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e  2020  a  valere  sugli  stanziame n t i  della  Missione
1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e  sistemi  informativi",  Titolo
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2  "Spese  in  conto  capitale"  del  Bilancio  di  previsione  2018- 2020.

2.  Ai  fini  della  copertura  della  spesa  di  cui  al  comma  1  al  bilancio  di  previsione  2018- 2020  sono
apporta te  le  seguen t i  variazioni  di  uguale  importo  rispet tivam e n t e  per  compe te n za  e  cassa  e  di  sola
compe t en za:

- Anno  2018

•  in  diminuzione ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse
umane",  Titolo  1  "Spese  corrent i"  per  euro  108.000,00;

•  in  aumen to ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e
sistemi  informativi",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale"  per  euro  108.000,00;

- Anno  2019

•  in  diminuzione ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse
umane",  Titolo  1  "Spese  corrent i"  per  euro  108.000,00;

•  in  aumen to ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e
sistemi  informativi",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale",  per  euro  108.000,00;

- Anno  2020

•  in  diminuzione ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  10  "Risorse
umane",  Titolo  1  "Spese  corrent i"  per  euro   108.000,00;

•  in  aumen to ,  Missione  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  Program m a  08  "Statis tica  e
sistemi  informativi",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale",  per  euro  108.000,00 .

Art.  72
 Disposizioni  di  prima  attuazione  

1.  Il  President e  della  Giunta  regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
avvia  le  procedu re  volte  alla  stipula  del  patto  per  la  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro,  di  cui  all’ar ticolo
26,  mediante  la  convocazione  delle  rappre s e n t a nz e  dei  sogget ti  coinvolti.  

2.  Le  stazioni  appal tan t i  disciplinano  le  modalità  di  affidamen to  dei  contra t t i  di  cui  all’ar ticolo  3  nel
termine  di  centot t an t a  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Fino  all’emanazione  di  tali
disposizioni  le  stazioni  appal tan t i  osservano  quanto  previsto  dall’ articolo  27  del  d.lgs.  163/2006 . 

3.  I  sogge t ti  di  cui  all’ar ticolo  50,  comma  1,  lette r a  b),  provvedono,  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  present e  legge,  a  verificare  la  conformità  alle  disposizioni  della  presen te  legge  dei
rispet t ivi  regolame n t i  o  atti  interni  di  organizzazione,  adegua n doli ,  ove  necessa r io,  e  dando
comunicazione  alla  Regione  dell’avvenu ta  verifica  ed  adegua m e n to .  Decorso  tale  termine ,  le
disposizioni  dei  regolame n t i  o  degli  atti  interni  di  organizzazione  eventualme n t e  contra s t a n t i  ed  i
regolame n t i  e  gli  atti  interni  di  organizzazione  che  non  sono  stati  ogget to  della  comunicazione  di
avvenuta  verifica  ed  adegua m e n t o ,  cessano  di  avere  efficacia.  

Art.  73
 Decorrenza  dell'efficacia  

1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  6,  9,  12,  (33)  22,  52,  sono  applicabili  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
dei  relativi  regolame n t i  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66.  

2.  La  Giunta  regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  approva  la
deliberazione  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  25  concern en t e  le  diret t ive  volte  al  potenziame n to
dell’attività  di  controllo  in  mater ia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  

3.  Negli  appal ti  di  servizi,  la  quantificazione  degli  oneri  della  sicurezza  previs ta  dall’ar ticolo  15  è
effet tua t a  obbliga to ria me n t e  nelle  procedur e  di  gara  avviate  a  decor r e r e  dal  sessan te simo  giorno
dalla  data  di  approvazione  del  prezzario  di  cui  all’ar ticolo  12  da  parte  della  Giunta  regionale .  

4.  La  Giunta  regionale  approva  le  linee  guida  per  la  valutazione  dell’offer ta  economica m e n t e  più
vantaggiosa,  di  cui  all’articolo  30,  entro  sessant a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

5.  Al  fine  di  consent i re  alle  stazioni  appal tan t i  di  adegua r e  la  propria  organizzazione  e  di  svolgere  i
necessa r i  intervent i  formativi  del  proprio  personale ,  l’applicazione  dell’articolo  36,  comma  1,  in
materia  di  offerta  economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  avviene  in  forma  gradua le  nel  termine  massimo
di  sei  mesi  dalla  data  di  deliberazione  da  parte  della  Giunta  regionale  delle  linee  guida  di  cui  al
comma  4.  I  comuni  aventi  popolazione  inferiore  a  quindicimila  abitan t i  sono  tenuti  a  dare
applicazione  alla  medesima  disposizione  nel  termine  massimo  di  un  anno  dalla  data  sopra  indicat a .  

Art.  74
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  sessant e simo  giorno  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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Note

1.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  40.
1a.  Nota  soppress a .
2.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  1.
3.  Periodo  prima  aggiunto  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  1.  Poi  parole  soppress e  con  l.r.  19  luglio  
2012,  n.  37,  art.  1.
4.  Parole  aggiunte  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  2.
5.  Comma  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  3.
6.  Parole  soppress e  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  4.
7.  Comma  inseri to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  4.
8.  Nota  soppres sa .
9.  Lette r a  abroga ta  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  6.
10.  Comma  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  7.
11.  Comma  aggiunto  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  8.
12.  Articolo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  9.
13.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  10.
14.  Comma  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  10.
15.  Comma  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  11.
16.  Periodo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  11.
17.  Comma  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  12.
18.  Articolo  inserito  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  13.
19.  Periodo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  14.
20.  Comma  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art.  15.
21.  Articolo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  16.
22.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  17.
23.  Articolo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  18.
24.  Nota  soppress a .
25.  Articolo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  20.
26.  Articolo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  21.
27.  Articolo  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  22.
28.  Comma  prima  inserito  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  22.  Poi  comma  così  sostituito  con  l.r.  19  
luglio  2012,  n.  37,  art .  7.
29.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  23.
30.  Nota  soppress a .
31.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  25.
32.  Numero  abroga to  con  l.r.  29  febbraio  2008,  n.  13,  art .  26.
33.  Parola  soppress a  con  l.r.  21  novembr e  2008,  n.  62,  art .  6.
34.  Articolo  inserito  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65,  art .  124.
35.  Regolamen to  regionale  16  marzo  2010,  n.31/R.
36.  Regolamen to  regionale  27  maggio  2008,  n.  30/R.
37.  Regolamen to  regionale  7  agosto  2008,  n.  45/R.
38.  Regolamen to  regionale  24  dicembr e  2009,  n.  79/R.  
39.  Articolo  inserito  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art.  2.
40.  Articolo  inserito  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art.  3.
41.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art .  4.
42.  Parole  inserite  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art .  5.
43.  Parole  inserite  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art .  5.
44.  Nota  soppress a .
45.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art .  7.
46.  Parole  aggiunte  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art.  7.
47.  Parole  soppres se  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art .  8.
48.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art .  8.
49.  Comma  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  37,  art.  8.
50- 51.  Note  soppress e .
52.  Parole  aggiunte  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  106.
53.  Parole  inserite  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  107.
54.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  55,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  6  agosto  
2018,  n.  46,  art.  2.
55.  Articolo  inserito  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37,  art.  6.
56.  Articolo  inserito  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  85,  art .  1.
57.  Articolo  inserito  con  l.r.  2  ottobre  2017,  n.  54,  art .  1.
58.  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  6  agosto  2018,  n.  46,  art.  1,   e  poi  modificato  con  l.r.  7  gennaio  2019,  n.
3,  art .  2.     In  seguito  la  Corte  costituzionale ,  con  sentenza  n.  39  del  28  gennaio  2020,  si  è  espres s a  
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dichiarando  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  1  della  l.r.  46/2018,  articolo  che  qui  inseriva  l'art icolo
35  ter,  e  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  3/2019,  che  ha  parzialmen t e  modificato  l’articolo  35  ter.
59.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  6  agos to  2018,  n.  46,  art.  3.
60.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  6  agosto  2018,  n.  46,  art.  4.
61.  Articolo  inseri to  con  l.r.  6  agosto  2018,  n.  46,  art .  5.
62.  Articolo  inseri to  con  l.r.  6  agosto  2018,  n.  46,  art .  6.
63.  Articolo  abroga to  così  sostitui to  con  l.r.  31  ottobre  2018,  n.  58,  art .  22.
64.  Periodo  così  sostituito  con  l.r.  7  gennaio  2019,  n.  3,  art.  2;  poi  l'articolo  è  dichiar a to  
costituzionalm en t e  illegit timo  con  la  sentenza  39/2020  della  Corte  costituzionale .  Vedi  anche  la  nota  58.
65.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  7  gennaio  2019,  n.  3,  art.  2;  poi  l'articolo  è  dichiar a to  costituzionalme n t e  
illegittimo  con  la  sentenza  39/2020  della  Corte  costituzionale .  Vedi  anche  la  nota  58.
66.  Parole  aggiunte  con  l.r.  7  gennaio  2019,  n.  3,  art .  3.
67.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  18,  art.  11.
68.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  18,  art.  12.
69.  Comma  inseri to  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  18,  art .  12.
70.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  18,  art.  12.
71.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  18,  art.  13.
72.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  18,  art.  14.
73.  Articolo  abroga to  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  18,  art .  15.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  20/0 4 / 2 0 2 0


	[cap1]CAPO I Disposizioni generali
	[art1] Art. 1 Oggetto e finalità
	[art1bis] Art. 1 bis Dimensione ambientale degli appalti pubblici (39)
	[art2] Art. 2 Ambito soggettivo
	[art3] Art. 3 Contratti esclusi
	[art3bis] Art. 3 bis Incentivi per acquisti verdi da parte degli enti locali (40)
	[cap2]CAPO II Osservatorio regionale sui contratti pubblici (37)
	[art4] Art. 4 Osservatorio regionale sui contratti pubblici
	[art5] Art. 5 Compiti dell'Osservatorio
	[art6] Art. 6 Comitato di indirizzo
	[art7] Art. 7 Compiti dell'Osservatorio in funzione di sezione regionale dell'Osservatorio centrale dell'Autorità per la vigilanza
	[art8] Art. 8 Comunicazione e trasmissione dei dati
	[art9] Art. 9 Promozione della qualificazione delle stazioni appaltanti e della semplificazione dell'attività amministrativa
	[art10] Art. 10 Pubblicazioni sulla pagina web dell'Osservatorio
	[art11] Art. 11 Realizzazione di un sistema in rete
	[art12] Art. 12 Prezzario regionale (71)
	[art13] Art. 13 Misure sanzionatorie
	[cap3]CAPO III Disposizioni a tutela della sicurezza e della regolarità del lavoro
	[art14] Art. 14 Valutazione delle misure aggiuntive e dei requisiti di sicurezza dei lavoratori
	[art15] Art. 15 Costi della sicurezza e della manodopera
	[art16] Art. 16 Verifica dell'idoneità tecnicoprofessionale dell'impresa provvisoriamente aggiudicataria
	[art17] Art. 17 Verifica della regolarità contributiva ed assicurativa (73)
	[art18] Art. 18 Pagamento delle retribuzioni
	[art19] Art. 19 Promozione della continuità occupazionale (13)
	[art20] Art. 20 Subappalto
	[art21] Art. 21 Disposizioni in materia di redazione dei piani di sicurezza
	[art22] Art. 22 Tutor di cantiere (72)
	[art23] Art. 23 Disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro nei cantieri
	[art23bis] Art. 23 bis Disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro negli appalti pubblici di servizi (18)
	[art24] Art. 24 Clausole dei capitolati speciali
	[art25] Art. 25 Potenziamento e coordinamento delle attività di controllo
	[art26] Art. 26 Patto per la sicurezza e la regolarità del lavoro
	[art27] Art. 27 Affidamenti in economia
	[cap4]CAPO IV Programmazione
	[art28] Art. 28 Programmazione dei contratti per l'affidamento di lavori pubblici
	[art29] Art. 29 Programmazione dei contratti di forniture e servizi
	[cap5]CAPO V Disposizioni in materia di organizzazione amministrativa
	[art30] Art. 30 Linee guida e capitolati speciali
	[art31] Art. 31 Profilo del committente
	[art32] Art. 32 Responsabile unico del procedimento
	[art33] Art. 33 Clausole ambientali
	[art34] Art. 34 Requisiti di capacità delle imprese
	[art35] Art. 35 Esclusione delle imprese per violazioni in materia di sicurezza, regolarità contributiva e costituzione della cauzione
	[art35bis] Art. 35 bis Disposizioni per la semplificazione della gestione amministrativa delle offerte (57)
	[art35ter] Art. 35 ter Disposizioni per la semplificazione della gestione amministrativa delle procedure negoziate sotto soglia (58)
	[art36] Art. 36 Criterio di aggiudicazione (73)
	[art37] Art. 37 Disposizioni in materia di cauzione
	[art38] Art. 38 Disposizioni in materia di controlli sulle autodichiarazioni
	[art39] Art. 39 Presentazione delle giustificazioni ai fini della verifica delle offerte anormalmente basse
	[art40] Art. 40 Semplificazione degli adempimenti
	[art41] Art. 41 Subentro di altra impresa nel corso dell'esecuzione del contratto
	[cap6]CAPO VI Disposizioni per la qualificazione, razionalizzazione e semplificazione delle attività della committenza pubblica (38)
	[sez1]Sezione I – Forme e modalità di gestione comune delle procedure e dei contratti
	[art42] Art. 42 Appalti di interesse generale
	[art42bis] Art. 42 bis Soggetto aggregatore regionale (55)
	[art43] Art. 43 Esercizio associato delle funzioni da parte di enti locali
	[art44]Art. 44 Avvalimento degli uffici di altre amministrazioni ed enti
	[art45]Art. 45 Convenzione per la gestione comune delle procedure di gara
	[art45bis] Art. 45 bis Ricorso agli ESTAV quali centrali di committenza (34)
	[sez2]Sezione II – Procedure telematiche di acquisto
	[art46]Art. 46 Promozione dei sistemi e degli strumenti telematici
	[art47]Art. 47 Sistema telematico di acquisto
	[art48]Art. 48 Misure di semplificazione delle procedure di acquisto
	[art49]Art. 49 Mercato elettronico regionale
	[cap7]CAPO VII Disciplina dell'attività contrattuale della Regione e degli enti dipendenti
	[art50]Art. 50 Ambito di applicazione. Autonomia del Consiglio regionale
	[art51] Art. 51 Programmazione di forniture e servizi
	[art52] Art. 52 Incentivo al personale dipendente incaricato della progettazione e delle attività tecnico amministrative connesse (35) (54)
	[art53]Art. 53 Contratti aperti
	[art54]Art. 54 Dirigente responsabile del contratto
	[art55]Art. 55 Capitolati d'oneri e modulistica per la partecipazione alla gara
	[art56]Art. 56 Disposizioni organizzative delle procedure di affidamento
	[art57] Art. 57 Presidenza delle gare (59)
	[art58]Art. 58 Ufficiale rogante
	[art59] Art. 59 Affidamenti in economia
	[art59bis] Art. 59 bis Acquisizione di lavori pubblici in circostanze di somma urgenza (56)
	[art60]Art. 60 Aumento o diminuzione della prestazione nei contratti di forniture e servizi
	[art61]Art. 61 Spese contrattuali
	[cap8]CAPO VIII Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale)
	[art62]Art. 62 Modifiche all'articolo 101 della l.r. 40/2005
	[art63]Art. 63 Modifiche all'articolo 132 della l.r. 40/2005
	[art64]Art. 64 Sostituzione dell’articolo 133 della l.r. 40/2005
	[cap9]CAPO IX Modifiche alla legge regionale 24 novembre 1997, n. 87 (Disciplina dei rapporti tra le cooperative sociali e gli enti pubblici che operano in ambito regionale)
	[art65]Art. 65 Modifiche all'articolo 12 della l.r. 87/1997 (63)
	[cap10]CAPO X Disposizioni transitorie e finali
	[art66] Art. 66 Normativa di attuazione
	[art67] Art. 67 Clausola valutativa
	[art68]Art. 68 Procedimenti in itinere
	[art69]Art. 69 Abrogazioni
	[art70]Art. 70 Norma finanziaria
	[art71] Art. 71 Disposizioni transitorie
	[art71bis] Art 71 bis Disposizioni in materia di compensi per la progettazione e per le altre attività tecniche di cui all’articolo 93 del d.lgs.163/2006 (61)
	[art71ter] Art. 71 ter Oneri finanziari per i compensi per la progettazione e per le altre attività tecniche di cui all’articolo 93 del d.lgs. 163/2006. (62)
	[art72]Art. 72 Disposizioni di prima attuazione
	[art73] Art. 73 Decorrenza dell'efficacia
	[art74]Art. 74 Entrata in vigore
































































































